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Aell'infima persuasione che non havvi 
parola nè avvenimento che più valgano ad 
eccitare gli afoni dell'union cuore, ad eri' 
gere /o spirito a Dio, a consolare nelle tri- 
bolasioni, a toglier di messo le lunghe noie 
che accompagnano ii terreno pellegrinaggio, 
a rallegrarci di una eterna felicità quanto il 
grande mistero della ìiedensione, la Chiesa 
ha voluto prepararci al giorno in che ricorda 
all' universo cattolico l'adempiuto mistero, 
proponendoci da meditare in parecchi »ener- 
dì delie jeflimane che immediatamente pre- 
cedono o questo o quello de' principali argo- 
menti della Passione. Coti, onde calermi di 
una immagine che viene opporlumasima al- 
l' uopo, ci spargeva in sulta via gli eletti ra- 
moscelli di mirra perchè li raccogliessimo 
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raccolgono nel (empio santo ed ivi sul ca- 
der della sera o al principio della giornata 
si trattengono ad alcun breve esercizio di 
pietà cristiana.- sconverrebbe forse il rac- 
cogliersi in comune ne' «elle Cenerai che pre- 
cedono quello ttt che si rinnova la memoria 
della morte del Redentore, per meditare a 
parie a parte il più solenne mistero della 
vita e dell'amore e l'alio piti grande e coiti- 
movente della riconcif iasione dei cielo colla 
terra! 

Dove però non mi fosse anco dato il 
■ommo conforto di raggiungere uuesto sco- 
po, tuttavia con/brferommi assai se le rne- 
ditasìoni che offro, da me raccolte coli in- 
teresse di un figlio, sebbene profondamente 
umiliato nella coscienza della propria mi- 
seria ed ingratitudine, potessero tornar care 
alle anime innamorate di Cestì, a cui se- 
gnatamente consacro le meditazioni intorno 
a" cuori di Gesù e di Starla, due cuori che 
hanno diritti si grandi alia ricotiosceusa 
degli uomini; che Santo amarono ed amano 
tanfo ciascuno di noi. 

Oh ! noi felici se giugnessimo una volta 
a comprendere che il nostro cuore anelante 
del proprio bene ritrova tutto che gli fa di 
mestieri e copiosamente nella passione di 
Gesti Cristo, né, dopo lui, gli rimane alcun' 



Digitized by Google 



40 

altra cosa a desiderare. Oh ! me avventuro- 
so, come potessi lusingarmi di over giovato 
della povera mia parola alla mot;» anima 
risoluzione dì alcuno che fosse convinto di 
no» esser temilo di consecrare la propria 
vita a ititi» cifro pili debitamente che al Sal- 
vatore, il quale per lui diede la sua, e fosse 
risoluto di non vivere se non per quei des- 
so che per lui medesimo sen monna. JVé vi 
ha cerio mezzo piil valevole a ciò dell' as- 
sidua meditazione di que' dolori infiniti che 
si convertirono in alireifanfi argomenti d'in- 
finito trionfo pei* noi. 

Quand'anche poi non avesse per la po- 
vertà dd cuore c dell'ingegno mio nulla con- 
seguito di tulio questo, rimarrommi nella sod- 
disfazione di averlo tentato e nella speranza 
che mi verrà di mercede il ripetere colie 
moribonde mie labbra i nomi soavissimi di 
Gesil e di Maria co' quali forse ne' giorni 
della mia prima fanciullezza le disnodava. 

Ceneda \ gennaio 1848. 

Ab. Jacopo Berhardi. 
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MEDITAZIONE. 

Tre anni di predicazione, dì miracoli, di 
public! esempi di santità nella vita e di conti- 
nue e strepitose beneficenze nelle opere sono 
già consumati, è compiuta l' ultima cena, è 
mangiato l'agnello pasquale, il Sacramento 
dell'amore, acuì anelava il cuor vostro, è in- 
stituito, ed eccovi, o Gesù mio, raccolto nella 
preghiera in che voi farete l'offerta della vit- 
tima, che siete voi medesimo, al Padre, e vi 
preparerete all'ultimo combattimento. 11 luo- 
go è solitario e da voi ben conosciuto, mentre 
ivi anche per lo passato vi portaste non di 
rado a pregare; il commovimento della disco- 
sta Gerusalemme non giugne, i folti e pingui 
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oliti lo cingono, c l'aria che tra frauda e fron- 
da sospira invita al silenzio ed alla meditazione. 
0 prediletti discepoli, che foste dopo la cena 
dal divino Maestro assunti a suoi compagni di 
quella notte e a tosimi oh ii del grande avveni- 
mento, sollevate la fronte, richiamati dalla 
dolce ed imperiosa parola del supplichevole, 
disgombratene il sonno, mirate cogli occhi 
l'atteggiamento, e raccogliete dell'orecchie 
vostre la voce del Redentore che lasciar vuole 
nell'esempio di se medesimo la più grande 
lezione agii uomini del modo onde devono 
essi ne' più duri casi della vita apparecchiarsi 
a sommettere la propria volontà a quella del 
celeste loro Padre. Ha guardate, vi scongiu- 
riamo di nuovo, a codesta preghiera la più 
solenne che mai dalla terra s' innalzasse al 
cielo, poiché sì trattò dell' imminente Reden- 
zione dell' uman genere e degli effetti che da 
essa deriverebbero, si trattò nientemeno che 
della Croci-fissione dell' umanato Verbo di Dio, 
cui adempierebbe»! il giorno appresso, ed egli 
il supplice nostro Gesù era la vittima da cro- 
cefiggersi, era il sacerdote che la offeriva, era 
il giudice che insieme col Padre accoglievala, 
e perdonava. Guardatelo, che noi pure lo guar- 
deremo cogli occhi vostri, o prediletti discc- 
!>oli-, ascoltatelo che noi pure colle oreccliie 
vostre lo ascolteremo. Dapprima stasscne im- 
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moto della persona, dell' cretto capo, de' lami 
scintillanti, delle socchiuse labbra, e delle pre- 
tese palme forse ad accennare allo amore in- 
finito con che invitava il mondo tutto ad ac- 
correre fra le sue braccia, ed istringerlo ri- 
concilialo al suo seno la notturna vigilia del 
giorno in cui per ottenere codesta riconcilia- 
zione tutto verserebbe il suo sangue. Come 
poi l'animo addentrassi nel profondo e dolo- 
roso avvenimento dell'indimane, e la divina 
onnipotenza lasciò libera all' umanità, cui spet- 
tavano i patimenti, la rappresentazione di se 
medesima, sentissi tosto venir meno sotto il 
peso delle scelleraggmi universali, cui sotto- 
poneva le innocenti sue spalle, e de'martirii 
che la divina giustizia addimandava pari alle 
scelleraggini, e si chinò a terra, e si curvò de- 
gli omeri, e su del suo volt» precipitossi. Si 
chinò a terra per mostrare nello atteggiamento 
della carne 1' umiltà della mente e la desola- 
zione dell'animo: si curvò degli omeri per at- 
testare che leumane iniquità passavano in quel' 
l'ora su del suo capo, e come fortissimo peso 
gravitavano sopra di lui; ch'egli che di sole 
tre dita, giusta l'enfatica espressione del pro- 
feta Isaia, sorregge l'enorme globo terracqueo, 
e bilancia i monti (I), si piegò di tutta la per- 
ii) Jpptndù tritiui digita malem te noe ci libratili 
pontiere monte!. Isaia cip. X, »■ la. 
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sona sotto il cumulo gravissimo delle colpe, 
c che amore per lui divenne l'argomento della 
maggior pesantezza (i); si precipitò su del 
suo volto per farcì conoscere ch'egli splen- 
dore di luce eterna c specchio senza macchia 
di sorta vergognarssi di levare al Padre il pro- 
prio sembiante, fatto, com'era, deforme dai 
peccali di tutto il genere umano, diportan- 
dosi non altrimenti ila colui che si copre per 
accostarsi a dimandare il perdono mentre co- 
nosce che il volto a motivo della colpa com- 
messa ha perduto la originale sua confidenza. 
Per tutte codeste ragioni, o buon Gesù, nel- 
l'orazione dell'orto \i chinaste appoggiandovi 
coli' augusta fronte still'iguudo terreno, e dav- 
wmlaggio, perchè venuto dal Ciclo in terra 
onde rimetterla nei diritti che sopra il Cielo 
per la colpa ai èva perduti, poich'ella non va- 
leva a salire sino a voi, voi vi abbassaste del 
capo sino ad essa ; perchè la terra che nell'an- 
tica maledizione dovea germogliare spine e 
triboli per l'uomo, tocca dalla fronte di Cristo 
sulla quale le spine ed i triboli ascendereb- 
bero, s'inghirlandasse di fiori; perchè, a mez- 
zo di Cristo, nato dalla terra di Adamo ed in- 
chino sopra la medesima terra, si richiamasse 
la terribile sentenza : Tu sei polvere ed in 

(I) Amor mtuì pi.mtiti mciim 5. Agott 
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polvere ritornerai ; perchè l' imagine del divin 
volto in quel solenne istante sopra la terra 
imprimendosi ricomponesse la cancellata si- 
militanza di Dio nell'uomo, ch'essendo gran- 
demente onorato noi comprese, e declinato 
aveva alla natura degli animali irragionevoli 
per vivere della lor vita ; perche in fine l' ora- 
zione del grande Riparatore e Primogenito no- 
stro in se portasse t caratteri di quella di un' 
anima penitente: la vergogna nel coprirsi che 
fece del viso, il timore nella trepidazione, il 
dolore nella mestizia (1), il perfetto raccogli- 
mento nel lasciare che fece otto de' suoi disce- 
poli, indi anche i tre per concentrarsi tutto in 
se stesso. Ha quali poi furono, o buon Gesù, 
le parole che in qucgl' istanti formidabili vi 
suonarono sulle labbra? In pria quelle del- 
l'alletto più lusinghevole, conciliatrici di be- 
nevolenza, animate dalla maggiore fiducia. O 
Padre mio, esclamaste: si, Padre di lutti, ma 
di me più che degli altri. 0 parola pietosa, 
umile, amabile; parola che possiede la virtù 
più possente di piegare gli altrui voleri- Ci 
avevate voi insegnato ad usare dì essa pre- 
gando, allorché diceste: Nelle suppliche vo- 
stre ripetete , o Padre nostro > pure voi per 
singolare diritto ed amorevolezza di figlio escla- 

(i) Pronidil in faciem - ctpil pavere - motjwj 
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maste: 0 Padre, non già nostro, ma mio. Po- 
scia voi stesso die non guari avete risposto a 
Pietro, che non volevate frapporre indugio a 
bere il calice eh' eravi dal Padre assegnato, 
pregaste che quel medesimo calice, se fosse 
stato possibile, passasse dalle vostre labbra. 
Questa prima preghiera nasce dalla fralezza; 
ma soggiugneste tosto che il calice passasse, 
non già secondo il volere di voi, sibbene se- 
condo quello del vostro Padre, e questa è pro- 
pria della virtù; desideraste il primo avveni- 
mento, pigliando da noi le parole; eleggeste 
il secondo adoperando la pienezza del poter 
vostro. Voleste che manifestamente apparisse 
la distinzione delle due nature, di quella cioè 
che assumeste e dell'altra che la assunse. Chie- 
deste la mediazione della divina potenza, e 
ciò era proprio dell' uomo ; guardaste al bene 
della misera umanità, e ciò era proprio di Dio. 
La volontà inferiore adunque ha ceduto alla 
suprema, e con ciò dichiarassi, quanto il de- 
bile e timoroso possa pregare, e quanto la 
Provvidenza del medico non debba concede- 
re (I). Si, ancor noi, o amoroso nostro Gesù, 
pigliarono dalle vostre labbra le parole della 
preghiera nelle disavventure più crudeli delia 

(i) Parecchi ile'conretli qui espressi si tolsero dn uno 
squarcio clo,| umilissimo di S. Leuue nel Suo V discorso 
intorno flHj Passione. 
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nostra vita. Pregheremo che cessino, ma che 
cessino secondo il volere del vostro Padre ce- 
leste; e quand'alleo dovessimo tutto assapo- 
rare il calice delle vostre a ma re Me, come voi 
assaporaste quello della passione presentatovi 
dall' Anaclo che venne a confortarvi, noi, per 
quanto Io concederà meglio la fragilità nostra, 
muoveremo coraggiosi incontro ad ogni con- 
traddizione, di quella guisa che, tronca la pre- 
ghiera, voi correste della rasserenata faccia 
incontro al bacio del traditore. 

PRECI- 

I. Adorabile Gesù, se coleste voi, che non 
avevate bisogno alcuno, prepararvi colia pre- 
ghiera a beve-re l'amaro calice della passione 
per insegnare a noi come dobbiam diportarci 
ne' più temuti avvenimenti della vita, innamo- 
rate noi pure di essa, affinchè nelle minacce 
più gravi ricorriamo all'unico mezzo di pre- 
parazione, di rifugio e di possente nostra di- 
fesa. Poter iiosfer. Aw Maria. Gloria l'atri. 

II. Adorabile Gesù, voi che umile dechi- 
naste delle innocenti ginocchia sul terreo nu- 
do prostrandovi alla presenza del Padre vo- 
stro per ammaestrarci che quanto più noi pure 
ci timilicrerao dello spirito e della persona 
tanto più in alto ascenderanno le nostre sup- 
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pliche, soccorreteci a dispogliare ogni senti- 
mento di alterezza che mai annidasse nel po- 
vero nostro cuore. Pater noster. Ave Maria. 
Gloria Patri. 

III. Adorabile Gesù, se gemente sotto il 
peso delle umane iniquità, se vergognoso di 
Unti enormi delitti, se tutto compreso di amo- 
revole compassione non ardiste levar di terra 
Ja faccia verso del Padre vostro, e vi abban- 
donaste in balìa dei crucci più strazianti del- 
l'animo, concedete che noi pure, penetrati dal- 
la confusione e dal più vivo dolore delle no- 
stre colpe, ci prostriamo alla presenza vostra 
per piangerle amaramente. Pater noster. Ave 
Maria. Gloria Patri. 

IV. Adorabile Gesù, voi che con in faccia 
il Calvario e i tormenti atrocissimi della Cro- 
ce, vi rassegnaste al supremo volere del Padre 
vostro, e di buon grado accettaste (pici calice 
che prima avevate dimandato clic passasse dalle 
vostre labbra, accendete noi pure de' medesimi 
affetti, acciocché in tutte le terrene contraddi- 
zioni ed angosce abbiamo a rimetterci nella 
volontà del Padre celeste c con animo rasse- 
gnato riceverle dalle sue mani. Pater noster. 
Ave Maria. Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, voi che lieto e corag- 
gioso, togliendovi dalla preghiera, muoveste 
incontro ai perfidi che vi cercavano a morte, 
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e ricambiaste del più dolce rimprovero il bacio 
del traditore discepolo, ispogliate d'ogni viltà 
l'animo nostro, sorreggetelo nelle prove più 
dure, toglietegli ogni sentimento d'odio con- 
tro a' nemici c persecutori nostri fratelli, fatelo 
intrepido nel combattere, mansuetissimo nel 
perdonare. Pater noster. Ave Maria. Gloria 
Patri. 

Lo Stabat Mater volgarizzato. 

0 Madre! tu dolente e lacrimosa te ne 
stavi appresso la Croce di dove pendeva il tuo 
figliuolo, ed una spada trapassava l'anima tua 
gemebonda, contristata, angosciante. Oh quan- 
to cri trista ed afflitta, o benedetta madre del- 
l' Unigenito! Quali e quanti erano i dolori e 
gli strazii, allorché, o pia madre, vedevi le 
pene del divino tuo figlio! Qual uomo potreb- 
be rattenere le lagrime, se valesse a misurare 
il tormento atrocissimo della madre di Cristo? 
Chi non raltristcrebbesi nel vedere la madre di 
Cristo dividere i dolori col proprio figlio? Vide 
ella Gesù nelle pene ed assoggettato alla tor- 
tura per le colpe del suo popolo. Vide ella il 
suo dolcissimo pegno mandare l' estremo fiato 
e morirsi nella desolazione. Su dunque, o ma- 
dre fonte di amore, fa ch'io provi la virtù del- 
l' ambascia per piangere con te, fa eh' arda il 
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cuor mio d' amorose fiamme verso Cristo Si- 
gnore affinchè a lui si conformi. 0 madre san- 
ta, opera in guisa che le piaghe del Crocefisso 
siano dentro dell' animo mio profondamente 
scolpite, e meco dividi i tormenti ilei tuo fi- 
gliuolo coperto di piaghe perchè si compiacque 
patire per la mia salvezza. Fa che pietosamen- 
te io m'accompagni al tuo pianto ed entri a 
parte dei patimenti del Crocefisso, finché mi 
duri la vita.. Io desidero dì stare con te presso 
alla Croce ed unire al tuo il mio pianto. Deh! 
o Vergine fra tutte le vergini illustre, non es- 
sermi avversa, e concedimi di lagrimare con 
te. Fa che mi sia presente la morte di Cristo, 
che partecipi alla passione, e ripensi devota- 
mente alle piaghe. Fa che pur io senta di quel- 
le piaghe il dolore, e che della Croce e del san- 
gue del figliuolo av inebrii. Abbia in te, o A er- 
gine, nel giorno del giudieio la mia difesa, af- 
finchè non sia condannalo ad ardere nelle fiam- 
me. E tu, o Cristo, quando verrà l'ora di 
uscirmene da questa vita, concedi, per amor 
della madre, che io raggiunga la palma della 
vittoria, e fa che alla morte del corpo si doni 
all'anima il beato possedimento del paradiso. 
Così sia ( 1). 

(1) Si porranno in line del volume lu Slabnt Maùr 
e la sun potttea «raion*, le Litanie al (uore di Gesù, e le 
omiipni Ialine per ciiscun Venerdì, affinchè, dovi: si reci- 
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0 Gesù, insegnateci a pregare. 
H?. Com' io dunque, pregherete anche voi. 

Orazione. 

0 Signore Cristo Gesù, elle nell'orto colla 
parola e coti' esempio e' insegnaste a pregare 
onde vincere i pericoli delle tentazioni, conce- 
deteci benignamenteche, perseverando di con- 
tinuo nelle preghiere, siam fatti meritevoli di 
conseguirne i frutti copiosi, o voi che vivete e 
regnate con Dio Padre, Dio nell' unità dello 
Spirito santo per tutti i secoli de' secoli. Co- 
si sia. 

fiiiicni iiclia t-liii'sa ilj\'i.'iui' , stli IVitdi. e turali. i =i can- 
lossi' l' inno o in Lii.uiìt'. m^-j istillilo ;n'ioi]i|w^naie con 
la sroita itd piti|>riu li tiro In comune pifgliieni. 
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SECONDO YESEHUÌ. 
I'ji— ■»■■•- di Gesù Cristo. 

meditazione. 

Nell'assoluta impotenza che aveano gli al- 
tri sacrificii di redimere la prevaricatrice natu- 
ra umana, era pur necessario che vittima di 
propiziazione e di pace cadesse quel corpo, 
cui il Verbo di Dio nella pienezza della sua 
misericordia a quest'uopo unicamente si ave- 
va assunto, e l' istante, in clic adempierebbesi 
cotesto infinito illibalissimo sacrificio sortito 
aveva il nome di Ora presignata e tutta pro- 
pria del Redentore. Non era dunque l'ora vo- 
stra, o mio amabilissimo Gesù, quella in che 
i Magi venuti dall'Oriente si prostrarono a voi, 
tenero bambinello, dinanzi, e vi offersero i 
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preziosi lor doni ? >on quella in cui si dischiu- 
sero i cieli sopra de! vostro capo, e di là sen 
venne il divino Spirito mentre via per le re- 
gioni dell' aere faceasi udire una voce lietissi- 
ma ch'esclamava: Questi è il mio diletto fi- 
gliuolo? J-I non era la vostra neppur l'ora del-, 
la trasfigurazione prodigiosa, (piando alia pre-' 
senza de' vostri più cari foste investito dagli 
splendori della gloria clic convertirono agli 
occhi loro in paradiso il l'aborre? Ann l'altra 
in che a foggia di trionfatore entraste le porte 
di Gerusalemme, ricevuto eseguito dalle accla- 
mazioni di un popolo clic vi salutava qual ve- 
ro .Messia e vero He d'Israele? No: niuna di 
coleste non era la grande ora aspettata da 
tutti i secoli, necessaria allo scioglimento di 
tutte le predizioni, e rivelatrice del mistero 
più solenne cV amore, cui la Divinità compia- 
cciasi di operare a salvezza dell' universo. 11 
tradimento invece, le irrisioni, i flagelli, le con- 
tumelie, i patimenti d' ogni maniera e la mor- 
te doveano formamela del crudelissimo loro 
complesso. Kd ecco alla perfine, che, dopo 
averla per tren taire anni desiderata, la vedete 
appressarsi, e dite a'disccpoli che ascendano 
con voi in Gerusalemme perchè stava già per 
adempiersi tutto che s* era scritto intorno al 
figliuolo dell'uomo, e ciò detto vi ponevate a 
precederli d' un tal passo ilare e franco da la- 
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sciameli tutti meravigliali (1). E di [allusa 
vi accigneste ad assaporare, anzi a bevcrvi fino 
all' ultima stilla il calice amarissimo della Pas- 
sione. Pria pero di abbandonarvi con imper- 
turbata e serena tranquillità al dilaceramelo 
delle membra, voleste tutto accogliere il cumu- 
lo della Passione ncll' animo e presentare al 
divin Padre il sacrificio più accetto, cli'è quel- 
lo dello spirito angoscioso e del cuore prostra- 
to nella umiliazione e contrito; quindi è che 
vi vediamo lasciarvi andare spontaneamente 
alla mestizia, alla tema, allo affanno, all' ago- 
nia ed alle allrc crucciosissime interne amba- 
sce clic dall' anima commossa fuori anco per 
le dibattute membra si manifestano. Ma donde 
avvenne egli mai, o mio Gesù amabilissimo, 
che in un istante si tramutasse la gioia di quel 
tanto desiderato calice della Passione in tor- 
mento atrocissimo al pur solo veilernelo? don- 
de? Vedeva sì in quel momento terribile a se 
dinanzi schierati ad uno ad uno gli strapazzi 
e i martini clic in quella notte e nel giorno 
appresso lo attendevano. Vedeva e numerava 
le funi di che lo avrebbero ncll' orto aggrava- 
to, lo schiaffi) che riceverebbe dalla mano vi- 
lissima d' un servo nella casa di Cail'a, gP im- 
mondi rifiuti della bocca di che nell' atrio lo 

(i) P-aectiiciot Ubi Jemt ri sitijHam. S Mano i-ap. 



Digirized by Google 



26 

avrebbero ricoperto, le irrisioni alla presenza 
di Erode, i flagelli e la crudele condanna : sen- 
tìvasi il capo trafitto da spine acutissime, int- 
ravasi il corpo ignudo e tutto una piaga, livi- 
de le spalle di un peso infame, traforali i piedi 
e le mani, e la bocca e la lingua medesima 
amareggiata dall'aceto e dal fiele: vedeva nella 
giornata degli azimi solennissima, nel concor- 
so più numeroso de' popoli circostanti, di pien 
meriggio, in sulla vetta del monte fino allora 
il più abbominato, eretto l'altare del suo sacri- 
ficio, ed egli dipendervi abbandonalo dal Pa- 
dre, fiancheggiato da due assassini, e fatto ber- 
saglio alle maledizioni e spettacolo agi' insulti 
degli accorrenti. La vista però e il sentimen- 
to di tanti crucci non vi portavano la maggiore 
amarezza neh" ora della Passione, o nostro 
pietosissimo Primogenito. Avevate assunto que- 
ste misere umane spoglie per patire, ne sì 
grande tristezza vi avrebbe colto di fronte a' 
martiri!, di cui ncll' aspettazione della vostr'o- 
ra vi allegravate. Ahi che più presto il dolor 
vostro fu sommo nel pensiero, che lo scarso ed 
eletto drappello di quegli uomini che amaste 
come fratelli, e che aveste della parola non 
altrimenti che del vostro pane nudrilo, sareb- 
besi ad un solo annuncio disperso e dileguato 
da voi; che Pietro, il capo visibile del collegio 
apostolico e della futura Chiesa, vi avrebbe rin- 
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negato con ripetuto spergiuro, c che Giuda, 
dopo di avervi d'un bacio perfidamente tradi- 
to, sarebbesi lasciato dalla disperazione con- 
durre al laccio in quel giorno medesimo che 
voi redimevate il mondo ed aprivate di vostra 
mano ad un assassino le porte del paradiso j 
nel pensiero che il popolo Ebreo, caro ogget- 
to di antiche e nuove sollecitudini, segnereb- 
be a caratteri sanguinosi la propria conJanna 
e maledizione, e sovvertirebbesi dalle fonda- 
mente la misera Gerusalemme. E di quella 
guisa che il padre profondamente addolorasi 
nella perdila di prediletto figliuolo in cui ri- 
promettevasi il sostegno della casa, e I' erede 
universale della sua ricchissima facoltà ; non 
altrimenti voi, divin Salvatore, vi addoloravate 
per l' imminente mina del popolo Ebreo cui 
deste sempre pegni i più. preziosi di amorosis- 
simo Padre, e vi ripromettevate in lui al- 
trettanti figli degni d'essere messi a parte del 
celeste ed infinito vostro retaggio ; vi addolo- 
ravate perchè inutili a molli ed a maggiore 
argomento dì pena tornerebbero que' tormen- 
ti cui movevate incontro per unico amore del- 
la salvezza di tutti. E qual meraviglia adun- 
que se la natura umana realmente assunta dal 
Verbo, come fu tolta per poco alle delizie die 
in lei dalla divinità derivavano, sentissi venir 
meno e provò le distrette dell'angoscia più 
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fiera .sotto il peso di tante acerbissime idee! 
Conosciuta per simil guisa la causa della vo- 
stra Passione, o adorabile (Jesù, non mi farò 
a dirvi giammai con le parole di santo Ansel- 
mo : « Udendo che voi vi siete rattristato in 
faccia della morte, io rabbrividisco dello spa- 
vento. E come potrò non temer io, se temeste 
voi, innanzi a cui temono tutte cose? Se tre- 
pidate voi clic vedete l'universo a! cospetto vo- 
stro in ginocchio? Se voi clic siete ti vincitore 
della morte e il trionfatore dello inferno allo 
avvicinarsi della morte raccapricciate ì Non 
eravate forse venuto a quest' uopo, non lo a- 
vevate predetto? E se obbediste spontanea- 
mente al Padre, e ninna necessità vi costrinse 
a patire, perche ve ne dolete cotanto ? " Non 
vi cliiedcrò io india di tutto questo, ma dirò 
invece che la Passione e i dolori che vi dilace- 
ravano l'animo erano segno del grande pro- 
se io di mento cui facevate allora degli uomini 
dalle colpe, e che voleste darne una manife- 
stazione che fosse proporzionale al frutto cui 
produceva : dirò che veniste al mondo vivo e 
misericordioso traffreatore de! cielo, che per 
una commutazione misteriosa avendo institui- 
to il più salutevole commercio, avete ricevuto 
ciò ch'era nostro per darne ciò che a voi ap- 
parteneva, per darne onori in cambio di con- 
tumelie, pace in luogo di tormenti, e vita in 
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ricompensa «.Iella morie, e die potendo chia- 
mare più di dodici mila legioni d' angeli in 
vostro servigio, amaste coprirvi della nostra 
trepidazione, anziché esercitalo il poter vostro 
affinchè apparendo voi timoroso di ciò che as- 
sumeste da noi, noi divenissimo sicuri in ciò 
che ricevevamo da voi : dirò che facendo me- 
stieri a cancellare le colpe del dolore che nasce 
dalla carità verso Dio, c mancandone esso per 
la naturale nostra fralezza, voi nella Passione 
lo facevate vostro, o buon lledenlore, e con 
la somma amarezza del vostro spirito pagava- 
te i debiti che noi avevamo contriti!, ond' è 
che pel sacramento della penitenza il vostro 
dolore applicandosi alla interinila nostra can- 
gia in contrito 1' animo dall' attrizione com- 
mosso : dirò che l'angosce a cui soggiacquero 
e soggiaceranno gli eletti passarono tulle in 
quell'ora per la santa umanità vostra e diven- 
nero tutte amabili e dolci : dirò che il capo ha 
voluto patire per conforto delle sue membra, 
che amorosamente privossi di tulle consolazio- 
ni cui pote\a attingere dal tesoro inesauribile 
della sua divinila per comunicare in maggior 
copia a' martiri ed o quanti altri movessero 
incontro a' tormenti per amor suo, e che dob- 
biamo nella sua Passione fermarci ad ammira- 
re, più ancora de' crucci, la misericordia, più 
della trepidazione la carità, e che meditando 
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mo esprimere il nostro affetto per mezzo delle 
lagrime che gin ne piovono dagli occhi. 

PRECI- 

I. Adorabile Gesù, se contrassegnaste del 
nome di Oro propria di voi quella soltanto 
che accompagnuvasi alle angosce più formi- 
dabili della vostr' anima ed agli strazii più 
crudeli delle membra vostre, non mai quelle 
de'più solenni trionfi e della gloria; fate che 
noi pure, disprezzando gli onori lusinghevoli 
e menzogneri di questa vita, muoviamo die- 
tro l'orme cui segnaste de 1 vostri passi per 
giungere, (piando che sia, al possedimento del 
paradiso. Pater noster. Ave Maria. Gloria 
Patri. 

lì. Adorabile Gesù , se precedeste con 
franco passo gli apostoli per ascendere a Ge- 
rusalemme, e di la passare il dì appresso al 
Calvario, precedete noi pure nel sentiero spi- 
noso della vita, c vi promettiamo che, gio- 
vali dalla grazia vostra, non diserteremo mai 
dal vostro vessillo, combatteremo le vostre 
vittorie, e non imiteremo punto gli apostoli 
che, vedendo percosso il Pastore, tutti qual 
paurosa greggia si dispersero. Pater noster. 
Ave Maria. Gloria Patri. 
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HI. Adorabile Gesù, se voi vi assoggettaste 
a dolore sì grave per le colpe di noi tra- 
viatissimi vostri figli, perchè cioè nel sacra- 
mento della confessione l'amarezza che voi 
patiste venisse a sopperire al difetto della 
nostra, animateci prima ad accorrere volente- 
rosi a codesto penitenziale lavacro delle com- 
messe iniquità, indi eccitate dal profondo del 
nostro cuore il rammarico ed il necessario 
proponimento di non rinnovare le antiche 
offese, ed in fine adempiete della infinita mi- 
sericordia i mancamenti della infermila no- 
stra. Pater nosfer. Jve Maria. Gloria Patri. 

IV. Adorabile Gesù, se tutti i tormenti 
della misera umanità odi' ora della vostra 
Passione si concentrarono in voi, perchè da 
voi santificati avessero a ritornare soavi a'fi- 
gliuoli che sinceramente vi amano, e con ciò 
vi creaste la schiera di quegli eroi elio lieti 
per essere fatti degni di patire, onde render- 
vi una qualche testimonianza del proprio af- 
fetto, se ne andavano impcrturbati dinanzi ai 
tribunali, alle carceri, ai più crudeli marlirii ; 
concedete anco a noi di raddolcire le pene di 
questa vita nel pensiero che divennero vostre, 
e che pazientemente sofferte ci saranno larga- 
mente ricompensate. Pater nosfer. Jvt Ma- 
ria. Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, se la morte vinta da 
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voi nella terribile vostra agonia, eli' è quanto a 
dire nulla durissima lotta clic di fronte ad 
essa l'assunta umani [ade sostenne, ha perduto 
sopra di voi il suo tirannico impero, e de- 
pose a'pic'vostri le armi tulle de'suoi trionfi, 
donateci che impariamo per tempo a guar- 
damela senza spavento , e a prepararci in 
guisa che vedendocela appresso non abbia- 
mo a tremai' della mente o del misero no- 
stro cuore, sibbene a prorompere nelle aspi- 
razioni più accese del desiderio di scioglierci 
dal carcere della carne per godere in voi c 
per voi eternamente. J'ater nosfer. Àvi Ma- 
ria. Gloria Patri. 

Ripetere Io versione dell'inno a Maria 
addolorala, o il confo dello staso, come 
sopra. 

ji: Iddio non ha risparmialo il proprio 
suo figlio. 

Ma lo diede per la salvezza di lut- 
ti noi. 

Gradone. 

0 sempiterno onnipotente Iddio, che per 
proporre all' uinan genere un esempio di 
umiltà degno d'imitazione, voleste che il no- 
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slro Salvatóre si cignesse di spoglie mortali ed 
incontrasse il supplicìo della Croce ; concede- 
tene per vostra misericordia che di quel modo 
che noi celebriamo solennemente la rimem- 
branza della Passione (fi lui, possiamo anco 
meritarci di essere messi a parte degli am- 
maestra menti della sua pazienza e dc'trionfi 
della Risurrezione: per mezzo delio stesso 
Nostro Signore Cristo Gesù, vostro figliuolo, 
che con voi vive e regna Dio nell'unita dello 
Spirito santo per tutti i secoli de' secoli. 
Così sia. 
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TERZO VHI HIH 
I.ii Commi di Spine. 

MEDITAZIONE. 

Una vigna, che Iddio coltivato aveva con 
(ungo amore, aspettando che in ricompensa 
.ielle sollecitudini sue gli producesse elejte 
Trutta e soavi, germogliò invece di acute e tor- 
mentosissime spine, perchè salissero a pungere 
il capo del suo generoso benefattore. Fu co- 
desta vigna per voi, amorosissimo Gesù, la 
Sinairo^a che, in ricambio degP innumerevoli 
benefici), di cui l' avevate iti ogni tempo ri- 
colma, produsse amari triboli, perchè ad isti- 
gazione di essa colti dalle mani crudeli de' 
snidati si piantassero spietatamente nelle au- 
gustissime vostre tempie e divenissero per 
v oi argemenio del più inienso martìrio e della 
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più vii derisione. Eccovi infatti, e mi vi rap- 
presento dinanzi con tutta l'energia del mio 
spìrito e nella più angosciosa vivacità de'vostri 
dolori, o amabile Redenlor mìo; eccovi tutto 
lacero della persona sotto ì flagelli che a brano 
a brano squarciarono le delicatissime vostre 
carni, eccovi col capo, oli qual venerabile ca- 
po! cinto dal segno della più sfrenata barba- 
rie, a cui non dalla giustizia, ma dalla empietà 
umana w si abbandonava interamente, e clic 
mostrò di aggiungere per voi solo alla misura 
delle antiche pene, di che vi fece bersaglio, un 
ritrovalo non più inteso nei fasti della ferocia, 
ma che valeva a complemento di tutte, ed a 
raccoglierle, dirci quasi, tutte in se stesso. 
Uscite, uscite, o anime sensibili e delicate, 
uscite dalla misera condizione della carne.alla 
intelligenza dello spirito, dalla schiavitù della 
colpii ai liberi commovimenti del cuore; scio- 
glietevi da' legumi della patria, del sangue e 
della famiglia vostra, c venite a vedere il vo- 
stro Ile nel diadema di cui lo coronò la sua 
madre, nel diadema della poveri I e dell'an- 
goscia; perchè non fu vera madre, ma una 
crudele matrigna che lo cinse d'una corona di 
spine: d'un diadema di dolore e miseria cir- 
condò ella colui che il Padre incorona di 
gloria, che i Santi incoroneranno del serto 
della giustizia allor quando gli angeli caccicran 
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via del sua regno ogni maniera di perfidia ed 
egli di mezzo a' seniori del suo popolo prc- 
scntcrassì a giudicare ogni carne. Uscite pure 
a vederlo, o anime sensibili e delicate, nel 
diadema, di che lo cigneva la sua matri- 
gna (i). Uscite, e ponetevi voi per poco 
nella dura condizione, a cui videsi in ijue' ter- 
ribili momenti ridotto il Redentore divino. 
Si, d'accordo per poco mettiamoci colta po- 
tenza della nostra immaginazione in hrogo di 
Cristo, fingiamoci di patir noi i tormenti atro- 
cissimi che nella incoronazione ha egli patiti 
per amor nostro, consideriamo alla irritabile 
e delicatissima sensibilità del capo, facciam di 
sentire gli spasimi crudeli delle spine che tra- 
passano le cervella, facciam di vedere il san- 
gue che dolorosamente spremuto dalle tem- 
pie d' un velo ricopre gli occhi, e se delle la- 
grime, che fuor dalle ciglia ci disgorghino in 
copia, non laviamo quel sangue, oh sì che nu- 
triamo in petto il cuor d'una fiera, o peggio 
che d' una fiera di alcuno di qnegt 1 immoti e 
snaturati carnefici. Eglino, poiché il diadema 
era un segno regale e dei fiorì de' giunchi i 
pagani incoronavano i numi, siccome il figlino] 
dell'uomo proclamavasi Re d'Isracllo e Dio 
eguale a! Padre, cosi, abbandonato qual era in 

'>] S. Derntrda nel secondo Sermone inlonn> alla 
epifania. 
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piena balìa della loro ferocia, onde rappresen- 
tarlo fra più atroci tormenti il più ridicolo dei 
numi ed il più vituperoso dei Re, dopo aver- 
lo tutto pesto della persona, lo copersero di 
ima porpora sdruscìta, in luogo di sceltro gli 
posero fra mani una canna, e divelti uY giun- 
chi marini, e attortigliatili in cerchio, ne com- 
posero una corona di lignei rami invece che 
d'oro, in luogo di gemme aspra di spine, e per 
lai modo prostrandosi innanzi e salutandolo a 
Re menzognero, miserabile, tormentato lo ag- 
gravarono di una doppia crudelissima pena; 
di quella cioè degli spasimi dolorosi, e del- 
l'altra, che non è forse minore, del ludibrio. 
Ma tuttavia non eravate voi, o mio divin Re- 
dentore, per me ridotto a si lagrimcvole con- 
dizione, quel desso che nella vostra misericor- 
dia dispensate le corone della ini mori al ita'.' av- 
vegnaché i giusti per voi vivono eternamente, 
presso di voi riconoscono la lor mercede e 
dalle vostre mani ricevono il serto della virtù 
e il diadema della bellezza. Non siete voi quel 
desso cui vedrà non guari l'apostolo seduto 
sul trono della propria vostra Macstade con 
ventiquattro seniori a voi dinanzi prostrati, 
che in voi adoreranno il vivente per tutti i se- 
coli de' secoli, deponendo a' piò del vostro so- 
glio le lor corone ed esclamando: Tu si, che 
sci degno, o Signore Iddio nostro, di ogni ma- 
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nicra di glòria e di adorazione? Quanto dun- 
que non deve crescere la nostra gratitudine 
nel pensiero di tanti ludibrii c patimenti sof- 
ferti dal buon Gesù nella incoronazione di 
spine, ludibrii e patimenti che mutar si dove- 
vano nella gioia e nel gaudio più solenne per 
noi! E sì ch'egregiamente un pio scrittore escla- 
mava, e noi esclamiamo con esso: La spinosa 
corona del vostro capo, o adorabile Redento- 
re, dichiara che voi di mezzo ad una stirpe 
colpevole ii avete raccolto dattorno un popolo 
eletto, eli j corona appellasi il popolo die di- 
spieghisi in giro. Noi prima del conoscimento 
di Dio educali nella iniquità, eravamo altret- 
tante spine, cioè malvagi, nocivi, ignari del 
bene, disconoscenti della giustizia e delle opere 
sue, e contaminatori di tutto con le scelerag- 
gini e con In nostra dissolutezza : ma in onta 
a ciò fummo tratti dagli sterpi e dai triboli a 
cingere il santo capo di Dio, perchè chiamati 
da voi, amabile Primogenito Nostro, e a voi 
dintorno schierati vi salutiamo a Maestro, a 
dottore e a Re dell'universo, e v'incoroniamo 
qnal Padrone di lutti i viventi (i). Avvenne 
pertanto di noi, nelle spine simholeggiati, quel- 
lo che delle spine medesime avvenir suol fra 
le piante, poiché sterili come sono si riserbano 

(ilLallHiiiiu Fìfiimim, .Ielle? divine Ii slltuii. ni lil.ru 
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unicamente pel fuoco; che se le spine che sa- 
lirono sul capo ilei Redentore tornarono og- 
getto di adorazione a tutta la lerra, le nostre 
anime pure, oggetto Irislissimo di condanna, 
acquistarono un pregio infinito allora che voi 
ve le cigneste come corona del vostro capo, 
e d'infeconde che erano del sangue divino, clic 
fuori vi scaturiva dalla divina vostra fronte, te 
fecondaste. Si, dal giorno della maledizione 
pronunciata contro la fatale disobbedienza del 
primo uomo, la terra avea prodotto triboli e 
spine, ed era d'uopo che voi, Gesù mio, as- 
sumeste que' triboli e quelle spine a corona 
della vostra frante, acciocché per noi si mu- 
tassero in rose; e no che non possiam più te- 
merne le punture, s.' in nostra vece voleste 
provarle voi per lasciare poi la soavità dc'fiori 
che germogliarono a' vostri figliuoli; no, che 
più non dobbiamo arrestarci in faccia agli ob- 
brobri!, se non ricusaste voi di portarne il 
peso, affinchè noi ricevessimo di vostra mano 
in ricambio una corona di preziosissime pietre 
che dispcnserebbesi nella patria. E di ciò a- 
vemmo una solenne caparra quando cinque 
dì innanzi calpestavate de' piedi i fiori cui il 
popolo di Gerusalemme, applaudendo al vostro 
ingresso trionfale, vi gettava su della via, ne 
vi chinavate a raccorne pur uno, e quando in- 
vece 11 medesimo popolo vi presentò delle spi* 
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ne, Lisciavate che ve le configgessero per en- 
tro alle tempie. Vi salutiamo pertanto del più 
Ìntimo commovimento dell' animo, o dolorosa 
corona dell'angusto capo del nostro Salvato- 
re: siete voi segno dell'immensa carità ond' 
egli ardeva di ricevere tutte in se medesimo 
le pene, accio che in noi pe'snoi patimenti le 
pene si mutassero in altrettante consolazioni: 
ma siete ad un tempo scuola alla vita di un 
vero Cristiano, che deve in se ricopiare gli 
esempi del condottieri-. Desideriamo adunane 
tener guardata la virtù ed assicuramela dagli 
assalti? Circondiamola di spine, come l'agri- 
coltore circonderebbe ti suo campo ubertoso: 
cioè volgiamoci di tutta l'anima nel pensiero 
delle spine che trapassarono il capo del Re- 
dentore, e ci saranno caparra della integriti 
de' costumi e della vittoria contro le tentazio- 
ni. Che se le spine materiali più che nelle car- 
ni si addentrano, più fanno ampia e dolorosa 
la piaga, quelle di Gesù dallo spirito meditate 
piti che sprofonderannosi in esso più lo risa- 
neranno. Desideriamo di piagnere i peccali 
che ne tolsero l'amicizia di Dio? Solleviamo 
le pupille alla corona del Crocefisso amor no- 
stro, e a quel miserando spettacolo aprirassi 
la coscienza, ci si rappresenteranno dinanzi le 
colpe commesse, ne sentiremo abbonimento, 
ne otterremo il perdono. Rammentiamoci che 
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ali si configgeva pei- entro olle tempie, perchè 
le trafitture delle nostre iniquità, ncltS'cui re- 
missione tutta riponesi la gloria del Redentore, 
si rassomigliano a triboli, sicché ora dobbiamo 
adoperarci in guisa che la vita sapientemente 
ordinata delle membra addivenga la gioconda 
corona del capo. Imitiamo quel soldato Cri- 
stiano che nel di sacro al trionfo de 1 suoi co- 
mandanti apparve fra gli altri col proprio serto 
fra mani, non già sul capo, esclamando: che 
disdicevasi ad un seguace di lui, eh' 6 incoro- 
nalo di spine, portar sulla testa una corona di 
rose: imitiamo Caterina da Siena, che de' due 
serti offertile dal celeste suo Amante respinse 
t] ti elio ch'era vagamente intessuto di fiori, e 
con animo ilare accettò In spinoso; imitiamo 
Agapito, gioì inetto di quindici anni, clic, cinto 
d'arroventati carboni il capo, guardando alla 
corona del Redentore lietamente esclamava: 
ìl lieve cosa aver in terra abbrustolila la le- 
sta, che sarà poscia incoronata su in cielo. 
Oh noi avventurosi, dove 1' imitazione del- 
l'esempio ne scorgesse al conseguimento del 
premio! 

PRECI. 

I. Adorabile Gesù, concedete che ci ponia- 
mo devotamente a mirare cogli occhi della 
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commossa anima nostra la condizione lagri- 
mevole a cui vi vedeste ridotto allora clic a 
segno di nuovo e maggiore tormento e ludi- 
brio con mani ferrate vi calcarono la spinosa 
corona sull'innocente capo, e fate poi che da 
codesta contemplazione trar possiamo una 
srande scuola di umiltà, di pazienza e di per- 
fetta rassegnazione. Pater noster. Ave Maria. 
Gloria Patri. 

lì. Adorabile Gesù, voi elle fecondaste quel- 
l'aride- spine che salirono sul vostro capo del- 
l' umore che fuori per le cruente ferite dal 
medesimo capo stillava, piantate, ve ne scon- 
giuriamo, alcuna di quelle spine sul nostro 
cuore; si radichino ivi profondamente, in gui- 
sa che gli assalti dc'uoslri fieri nemici non le 
divulgano, e maturino invece perennemente le 
frutta elette della più sincera penitenza e delle 
più belle virtù. Pater tiosier. Ave Maria. 
Gloria Patri. 

III. Adorabile Gesù, avendo voi calpestato 
le rose che i popoli vi spargevano sulle vie ed 
accolti invece volonteroso e collocati in sul ca- 
po i triboli cui delle mani perfide e insultatici 
vi presentarono, donate anco a noi tale una 
costanza e volontà di patire, che abbiamo a di- 
spettare le seduttrici e perniciose lusinghe del 
secolo, e sommetterci con santa ilarità di ani- 
mo alle molte e gravi tribolazioni che nel no- 
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stro terreno pellegrinaggio o ci opprimono o 
certamente ci aspettano. Palar nuler. Jvc 
Maria. Gloria l'airi 

IV. Adorabile Gesù, se le profonde e do- 
lorose trafitture che le spine apersero nel vo- 
stro capo, raffigurano le nostre colpe che più 
profondamente e dolorosamente dilacerarono 
il vostro cuore, e se delle prime voleste voi 
provare tutta l'intensità acciocché per quegli 
spasimi e cpiellc angosce che voi sosteneste 
per amor nostro ci si rimettessero le seconde, 
applicate, ve ne scongiuriamo, i meriti di quet- 
l;t corona che vi circonda in prò delle misere 
anime nostre, e dopo averci perdonalo la col- 
pa raddolcite anco il giusto rigor delia pena. 
l'atei' tiosfer. Arrt Maria. Gloria J'atri. 

V. Adorabile Gesù, sollevando in questa 
sera un ultimo amorosissimo sguardo alla co- 
rona vostra, la vediamo passare dal vostro ca- 
po e convertirsi in altrettante corone che quel- 
lo cingono degli eletti; ina le corone che pe- 
pli eletti in paradiso germogliarono dalla vo- 
stra, oh come sono diverse da essa, che i giun- 
chi si tramutarono in finissimo oro, le punte 
acute in gemme risplendentissime, l'obbrobrio 
in un regno immortale; fate dunque che una 
minutissima particella di codesta spinosa co- 
rona venga un altro di ad ornamento del no- 
stro capo; e per conseguirlo giovateci a le- 
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nere umilili presemi sempre al pensiero le 
spine che vi trafissero. Pater noster. Ave Ma- 
ria. Gloria Pati i. 

flipeJere la versione dell' nino a Maria 
addolorata, o il canto dello stesso, come 
sopra. 

Sarai la corona della gloria in mano al 
Signore. 

sf. E il diadema del Regno nella destra del 
tuo Dio. 

Orazione. 

Ve ne scongiuriamo concedeteci, o Dio on- 
nipotente, elle noi venerando qui sulla terra 
in memoria della Passione del nostro Signore 
Cristo Gesù la sua spinosa corona, siam fatti 
poi meritevoli della corona del trionfo e della 
eterna gloria nel paradiso per mezzo di Lui 
che vive e regna con voi, Dio nell'unità dello 
Spìrito santo, per tutti i secoli de' secoli : 
così sia. 
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QUARTO VIVIMI»! 



1IED1TAZI0SE. 



Presentaci pure, o in temerai ta LSposa ilei 
crocefisso Gesù, ereditaria di tutto l'affetto c 
degli argomenti più preziosi della passione, 
presentaci in essi la parte più commovente, 
più dolorosa c più viva de'snoi martini, affin- 
chè questi si minino in altrettinti trion- 
fi per noi; ce li presenta cornea t.i si convie- 
ne, con la lagrima amorosa della desolazione 
e con la parola compassionevole e mite, ma 
nella propria mitezza cloquentissima, del rim- 
provero; che forse le lagrime e le tue parole 
fatte compagne alla manifestazione degli stra- 
nienti clic portano i segni del modo con che 
si compieva il sommo e tremendo sacrifìcio 
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d'amore, varranno a spclrare gì' indurali imi- 
mi nostri c a trarci pure dalle ciglia il pianto 
dell'amarezza, e dalle labbra la voce ilei pen- 
timento sopra le nostre colpe che furono la 
funestissima causa e la gravezza maggiore di 
quelle pene. C'inchiniamo pertanto con le gi- 
nocchia della niente a voi dinanzi e vi salutia- 
mo, o lancia, che, traforando, avete spezzalo 
il fianco dell'estinto Gesù e ne ricercaste la 
Via del cuoce* Ne pare di vedervi tuttavia spar- 
sa delle g»vv del sangue che vi spremeste, c 
segnata dall'acquoso umore che vi si accom- 
pagnava, perchè nell'acqua che di là usciva ci 
si appalesasse la purificazione clic da quel fian- 
co e da quel cuore ferito ne venne, e nel san- 
gue la redenzione già consumata dell' univer- 
so; perchè di quella maniera ch'Eva si trasse 
dal fianco dell'addormentato Adamo, così la 
seconda (iva, I' unica e santa Sposa, la Vergine 
e .Madre illihatissima, la Chiesa dalla squar- 
ciatine si traesse del fianco di Cristo, che ave- 
va a letto di suo riposo la Croce. Per tal modo, 
o lancia avventurosa, foste eletta a ministra 
dei maggiori boni che derivassero in noi e me- 
ritaste di starvene a se?no del più grande 
trionfo; che voi aprendo il fianco del Reden- 
tore ci apriste per quella via le porte del pa- 
radiso; voi piagando l'estinta salma di Gesù 
risanaste le nostre piaghe e ci avete ricondotti 
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nlla vita ed alla salvezza clic avevamo perdute ; 
voi trapassando un cuore innocente, operaste 
che di quel sangue si cancellassero i nostri 
misfatti e dì quell'onda purissima si dileguas- 
sero le cieche tenebre dell'intelletto. Accoglie- 
te adunque un nuovo saluto che dal profondo 
del cuore commosso e riconoscente a voi se 
ne vola, o lancia assunta alla significazione dì 
tanti augusti misteri di misericordia e di pace. 
E dalla lancia rivolgendoci a'ehiodi che le ma- 
ni trapassarono c gl 1 innocentissimi piedi del 
Redentore, onde sorreggere il corpo ignudo 
sul duro legno, vediamo in essi altrettanti stro- 
mcnli di crudele ed obbrobrioso martirio: e 
degli occhi lagrimosi ci (issiamo nella vittima 
che tennero appesa, dell'addolorato pensiero 
negli spasimi di cui furono, cieca si, ma pur 
atroce cagione. Son erano forse le mani che 
fabbricarono l'aurora ed il sole, che sparsero 
di tanti libéralissimi doni la terra, di tante me- 
raviglie i firmamenti, che versarono tanta co- 
pia di benefìcii sopra l' umana famiglia, quelle 
che voi avete al tronco infame confitto? i\od 
erano forse i piedi che passeggiano sopra le 
sfere, che hanno gli astri più luminosi a sga- 
bello, che solcano le vìe de' venti, che oppri- 
mono d'eterno peso i dannati, che segnano ai 
giusti le vie di consolazione e di pace, quelli 
che da voi barbaramente furono traforati? Ci 
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sembra al veder voi di vedere quelle braccia 
illiviJite c logore dalle percosse, ridotte cru- 
delmente al luogo in che dovevate addentrar- 
ti, e nel medesimo istante stirati fra gli spasi- 
mi più angosciosi i piedi, c ci par di udire Tra 
le risa e gli strapazzi de' carnefici piombare 
sovr' ossele manie i piedi i pesanti martelli 
ed (squarciarsi le carni e rompersi le vene, c 
troncarsi con tremiti e sussulti delle viscere 
tutta la delicatissima tessitura de'ncrvi, c nello 
sprofondarvi aprirsi più largamente e doloro- 
samente le crudeli vostre ferite. Voi ci richia- 
mate a quel terribile momento in che, lasciata 
cader la croce entro la fossa apprestatale, sor- 
reggeste al duro colpo le membra appese, ma 
le sorreggeste a prezzo di stenderne le fresche 
dolentissime squamature; voi cì tenete dinan- 
zi all' anima conturbata quelle tre ore, ahi lun- 
ghe soverchiamente! di agonia penosissima in 
che foste l'unico appoggio della spirante vit- 
tima eretta su dell'altare, ed appoggio d'ine- 
splicabile cruccio. Vorremmo pure che ora con 
noi (pianti sono i colpevoli tutti si raccoglies- 
scro nella contemplazione di cotesti ultimi c 
fieri stromcnti della Passione del Salvatore, c 
si fermassero nel pensiero che ad apprestameli 
più clic la barbarie de' carnefici valsero i no- 
stri peccati; chi le carni santissime di Gesù 
non avrebbero provato gli estremi rigori di 
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quo' mezzi crudelissimi di tormento, dove la 
gravezza del male non richiedeva sì possente 
rimedio. Sono adunque cotesto reliquie della 
Passione che ne attestano la maniera con che 
il divin Padre puniva nella umani tade assunta 
dal proprio figlio le ripetute ribellioni di noi, 
esseri misteriosi, che di continuo ci adoperia- 
mo a superare colla nostra ingratitudine la 
celeste predilezione. E potrà egli mai addive- 
nire, o amabilissimo nostro Gesù, che con essi 
gli argomenti de' nostri martini dinanzi agli 
occhi vi rinno\iam quelle offese che ne furo- 
no la prima funestissima causa ? No : sopra la 
lancia e i chiodi intinti ancora del preziosis- 
simo sangue del Primogenito vostro si formi 
il grande proponimento di richiamarceli a me- 
moria sempre che le ree cupidigie cerchino 
d'insinuarsi con sottile inganno nel nostro 
cuore, e le occasioni ci allettino della colpa, e 
per quest'armi che vinsero la morte e com- 
piutamente trionfarono dell'inferno, vincere- 
mo pur noi gli assalti del mondo, della carne 
e dello spirito delle tenebre. E sì che quan- 
tunque abbiam meditato dapprima ne'chiodi 
gli argomenti di spasimi atroci, giova pur me- 
ditameli come segni della incomprensibile 
ed infinita carità di Dio, per cui le nostre 
mani, Io diremo con un grande Pontefice, 
furono sciolte dalle catene della colpa e i no- 
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stri piedi andarono liberi dui ceppi della 
morte. Che siete voi dunque, esclameremo in 
questo luogo, o riveriti monumenti della mor- 
te del Salvatore? Siete altrettante testimonian- 
ze della crudeltà umana? Siete altrettante di- 
mostrazioni dell' amore di Dio? Siete voci 
eloquentissime di rimprovero contro la ingra- 
titudine nostra? Siete un amorosissimo invito 
clie ne provoca a ritornare fra le braccia di 
lui che a si gran prezzo ne vuole salvi? Siete 
tutto ciò, ma più propriamente vi chiameremo 
segni e caparra della pace che per noi l'Uni- 
genito ebbe conchiusa. Eravamo a Dio nemici, 
le nostre opere non potevano giungere al cie- 
lo, nè meritarci alcuna eterna mercede; ma 
come sì ricompose la pace, di cui ci tornate a 
preziosissimi pegni, si tolse il decreto della 
condanna, rifiorì la corrispondenza più ami- 
ca, e la terra e il cielo nel bacio si riposarono 
della riconciliazione più avventurosa. Ripetasi 
adunque, chè n'è ben donde: Vi salutiamo, o 
monumenti gloriosi di benefizio si grande, o 
arre venerate della nostra felicità, o sorgenti 
inesauribili della grazia, per cui tutto dì nella 
offerta di voi possiamo rinnovare le condizioni 
dell'amicizia contratta! Guardiamci però dal 
rinnovare la guerra antica, e dal frangere il 
nuovo patto, del quale ci son guarentigia i me- 
ditati stromcntì delLi Passione; poiché allora 
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rigetterai) la caparra in volto di lui ciie ge- 
nerosamente ce la diede, e gli argomenti che 
noi dovevamo custodire a misericordia, si mu- 
terebbero in maledizione e vendetta. Per tal 
modo avverrebbe che i pegni lasciatici da Ge- 
sù a medicina dei nostri mali, per noi sareb- 
bero adoperati a distillarne il veleno di eterna 
morte, e il Redentore, che dello memorie dei 
suoi patimenti far voleva altrettanti mezzi di 
perdono, e messaggi di solenni speranze, le 
volgerebbe ad aggravare la cecità, la pertina- 
cia nelle scellernggini ed il rigore della con- 
danna; chè per un cuore amoroso non v'ha 
causa più grave d'irritazione dell'ingrato a- 
buso che facciasi de' suoi benefizi ì. £ nell'e- 
stremo dei di il giudice sovrano sdegnato con- 
tro i malvagi farà uscire dagli stranienti vili- 
pesi della sua redenzione la sentenza più 
formidabile. Voi pure vi mostrerete, o lancia, o 
chiodi, che foste oggetto della nostra medita- 
zione in quest'oggi, e di quel modo che em- 
pierete di gioia i figli della grande elezione, 
varrete a spavento dei condannati. Per chi di 
noi sarete cari, per quanti mai spaventosi ? Con 
quali occhi vi mirerò io in quel di formida- 
bile? Lasciate deh! lasciate, o pegni di mise- 
ricordia e salvezza, che a voi mi appressi del- 
le mie labbra, devotamente vi baci, e sugga 
dal sangue di che siete intrisi il potere di far- 
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vi oggetto del mio amore operoso quaggiù, 
perchè in paradiso lo siate del mio trionfo. 

Preci. 

t Adorabile Gesù, voi che nella lancio, per 
cui si trapassò il vostro fianco, ci lasciaste un 
preziosissimo monumento d'incomprensibile 
misericordia e di profonda ed affettuosa me- 
ditazione, concedeteci che, tenendola sempre 
eara nel nostro cuore, rimaniamo pur noi ira- 
fitti, ma trafitti di contrizione sulle nostre gra- 
vissime colpe, trafìtti di perenne ed intenso 
amore verso di voi per modo che abbiamo ad 
annoverare co' palpiti le aspirazioni dalle mi- 
serie di quaggiù alle glorie immortali del pa- 
radiso, /'a/eritosfer.-^uc Maria. Gloria Patri. 

II. Adorabile Gesù, voi permetteste che 
vi fossero barbaramente traforate le mani da 
chiodi, perchè dell'oltraggio e del tormento- 
sissimo cruccio che ricevevano le vostre in- 
nocenlissime avessero ad essere purificate le 
ree macchie che deturpavano le nostre; e, per 
tal guisa deterse e santificate, potessero nelle 
preghiere elevarsi al padre della beneficenza 
e dell'amore; donateci adunque clic nel pen- 
siero de'chiodi che trapassarono le vostre pal- 
me, abbiamo a serbare le nostre caste ed in- 
tatte acciò non vengano da voi respinte, come 
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a voi le innalziamo. Pater nosler. Ave Ma- 
ria. Gloria Palri. 

III. Adorabile Gesù, se pur da chiodi ven- 
nero di parte in parie squarciati i santìssimi 
vostri piedi per impartire a' nostri la virtù die 
lisciva dagli spasimi di quelle acerbissime squar- 
ciature, e per esse, poiché aveano errato dal 
sentiero della verità ed erano oppressi dai 
ceppi della schiavitù dello inferno, valessero 
a rimettersi in sulla via smarrita, ed opprime- 
re alla lor volta la baldanzosa perfidia dello 
spirilo delle tenebre, non diniegateci la po- 
tenza che per questi chiodi è da noi grande- 
mente sperata, perchè voi ce l'avete promes- 
sa. Pater nosttr. Ave Maria. Gloria Patri. 

IV. Adorabile Gesù, se la lancia ed i chio- 
di sono per noi caparra della pace clic in no- 
stro nome avete col padre vostro conchiusa, 
fate che, mirando ad essi di continuo cogli oc- 
chi delia nostra mente, mai non abbiamo a 
dimenticarci de'martirii cui soggiaceste per 
sola compassione verso le ingrate vostre crea- 
ture, né mai abbiamo a rompere un trattato 
la cui infrazione ci costerebbe colla perdita 
di un regno felice una guadagnata eternità 
di tormenti, prezzo ahi caro di troppo! Pater 
nosfer. Ave Maria. Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, se dì luce brillantissi- 
ma adorni pegli eletti risponderanno gli stro- 
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meati della vostra Passione, luce die muterassi 
in terrìbile e fulminatrice pei condannati, e 
dovrò io pure o dell'una o dell'altra esser 
partecipe, e di là beverini colle liete o trepi- 
danti pupille la consolazione od il cruccio mag- 
giore; oli! non ricusate, ve ne scongiuro per 
la lancia ed i chiodi che, vi trafissero, non ri- 
cusate dì prepararmi coli' assidua loro medi- 
tazione ad entrare a parte del lor trionfo. Pa- 
ter noster. Ave Maria. Gloria Patri. 

Ripetere la versione dell' inno a Maria 
addolorata o il canto dello slesso come sopra. 

Trapassarono le mìe mani e i miei piedi. 
iC. Contarono tutte le mie ossa, 

Orazione. 

0 Signore, che per la salvezza dell'univer- 
so voleste essere confitto da chiodi e trapas- 
sato dalla lancia nella infermità della carne 
di cui vi vestiste, voi che siete pietoso, conce- 
dete a noi, che abbiadi sulla terra per solenne 
e venerata hi memoria de' medesimi chiodi e 
della lancia, che possiamo congratularci nel 
cielo del glorioso trionfo della vostra vittoria: 
o voi Iddio che vìvete e regnate con Dio Pa- 
dre nell'unità dello Spirito santo per tutti i 
secoli de' secoli. Così sia. 
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MEDITAZIONE. 

Se appressandoci a voi, o mansuetissimo 
Agnello, sì barbaramente scannato sul duro 
altare del sacrifizio, volessimo ad una ad una 
contare le ferite che vi solcano le innocenti 
delicatissime carni, ohi non sapremmo ove 
posarci degli sguardi raccapricciati che dap- 
pertutto veggono lividure, squarciamenti, san- 
gue che si rapprende o distilla. Tutto una pia- 
ga adunque è il santissimo vostro corpo, pia- 
ga che vi tolse per lino dal volto le primitive 
sembianze in guisa clic a gran fatica i vostri 
più cari, se l'infinito amore di che ardete non 
vi facesse conoscere ad essi, giugnerebbero a 
ravvisarvi. Oggi però le commosse e trepidan- 



Digitized by 



ti pupillo ricercano quelle tra le ferite che più 
spicci lamento risaltano, e più en erpicamento 
coni |) cu diano la troppo dolorosa sloria della 
vittima illibatissima che oflerivusi per le altrui 
colpe. Venite per tanto, giovi ripetere colle 
paiolo soaWssime di san Bernardo, venite a 
vedere come s'imporpori la rosa cruentala 
da 1 patimenti a significazione di ardentissima 
carità. Sì, la carità e la passione garet-'t-'iano 
insieme, quella per infiammarsi, questa per 
rosseggiare di più. Venite a vedere come di 
cotesto fiore di rosa siasi ingemmala l'eletta 
nostra lite, Gesù. Tutto considerato il suo 
corpo, e vedete ove non vi sia dato di ritro- 
\arc il sangitinente fiore della rosa. Guar- 
date bene la destra e la sinistra mano, se 
nell'una e nell'altra il fior della rosa per av- 
ventura non vi si offra? Guardate l'uno d'al- 
tro piede; forse clic non rosseggiano anche 
essi? Guardate, la squarciai ora del fianco; 
che neppur essa va priva della sua rosa per 
quantunque porporeggi pallidamente, e ciò 
per la congiunzione dell'acqua, poiché, secon- 
do ci narra lo Evangelista, allorché uno dei 
soldati trapassò il fianco del Redentore della 
sua lancia, ne usci del sangue all'acqua com- 
misto (•!). Le rose adunque, simbolo dell'aiuo- 
li) Di«cotso della Passiono cap. ifl. 
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re, cioè le piaghe delle mani, dc'piedi, dello 
squarciato fianco saranno il caro e riverito og- 
getto della nostra meditazione, clic verrà a 
compiere quella, cui non guari i venerati stra- 
nienti della morte di Gesù c'invitarono. La 
Sposa de'sacrì cantici ricovravasi quasi in luo- 
go di sicurezza nei pietrosi perforamenti e 
nelle squarcia ture cavernose dei monti, e i> 
divino sposo nella garantia che diede delle 
sue lacere membra alla salvezza dell' viman 
genere, offre le perforate mani ed i piedi e lo 
squarcialo suo fianco a rifugio di tutti clic 
l'amano, a tranquillo porto, a talamo di ripo- 
so. Ivi, esclamava con tutta l'accesa e grande 
anima sua Agostino, ivi ritrovai nella mia de- 
bolezza la perenne ed inalterabile pace, e vi 
dimoro sicuro poiché per mezzo delle ferite 
mi si dischiude l'accesso alle viscere, nè in 
tutte le contraddizioni della vita mi venne 
fatto di apprestarmi alcun rimedio più effi- 
cace di quello delle piaghe del KedenlQre in 
cui mi addormento senza inquietudine, c sen- 
za tema trascorro i giorni. Per raccoglierci 
poi a riposare nelle vostre piaghe, o nostro 
Bene crocefisso, faremo che la nostr'anima e 
tutta c di continuo si ravvolga per entro ad 
esse, c vi dimori incessantemente co' suoi pen- 
sieri; faremo che il nostro cuore ivi s'indi- 
rizzi cogli slanci del desiderio e dell'amor 
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suo per modo che più p/'cMo che nelle pa- 
reti del nostro petto, la si contenga dove il 
proprio amore lo porta. li come l' ira di Dìo 
ne minacci, come si adergano le tumultuose 
passioni, qual luogo più opportuno per noi 
itelle sacratissime piaghe del primogenito no- 
stro? Se montassimo in cielo incontreremmo 
il volto sdegnoso di Dio; se discendessimo 
iicll* abisso più adiruto ancora ci si affacce- 
rebbe: se ci raccogliessimo negl'intimi pene- 
trali del nostro cuore ivi pur troveremmo la 
presenza di un giudice severissimo: ma insi- 
nuandoci per entro le sanguinenti squarcia-: 
ture di quelle membra divine, giugneremo 
a conoscere le disposizioni del diun cuore, 
eh' è già apparecchiato a donarci la pace, e 
rinverremo quelle sorgenti dì misericordia e 
di carità infinita a cui per attingere basta 
che ci appressiamo: quindi è che nella mi- 
naccia dei diì ini gastighi non ci dilunghe- 
remo da esse pel timore che discostandosi 
non ci abbiano a cogliere di quella guisa che 
un tempo la vendetta umana coglieva coloro 
che per poco dalle citlà di rifugio si dipar- 
tissero. Si, voi, sacratissime piaghe, sarete l'ag- 
suerritissima nostra rocca, e noi, entrando- 
vi, ci crederem sicuri tanto dallo sdegno di 
Dio che dagli assalti dello spirito delle tene- 
bre e delle passioni. L'anima nostra sarà in 



Gì 

salvo contro ogni maniera di tentazione su- 
bito che sì rinserri nella fortezza inespugna- 
bile della misericordia del Redentore, pene- 
trandovi per le aperture de'piedi, per quelle 
delle mani e per lo squarciamento del seno 
come per altrettante porte, ond'è che non 
appena sentiremo in noi i commovimenti di 
alcuna rea cupidigia, ricorreremo celercmente 
alle piaghe di Gesù Cristo, e ci rammente- 
ranno com'egli per codesto mezzo superasse 
il mondo e il demonio, e lasciasse alle sue 
medesime ferite la virtù d'investire del suo 
coraggio e coronare della vittoria quanti con- 
fidentemente ricorressero ad esse; inoltre am- 
morzeranno de' propri afTetti la nostra carne 
e sii sregolati appetiti, e cosi non potrà mai 
regnare il desiderio della colpa in colui che 
porterà sempre con sè la memoria delle 
piaghe e della morte dì Gesù Cristo (1). Che 
se le colpe de' propri rimordi meri Li ci dila- 
cerassero il cuore, se gemessimo sotto il peso 
delle iniquità nostre, se le pupille si fossero 
in parte ottenebrate del velo delle malvagie 
affezioni, non abbiamo che a rivolgerle alle 
piaghe del Crocefisso per leggervi la pagina 
eloquentissima dei rimproveri e delle più 
grandi speranze. Chi vedendo un fianco squar- 
ti) S. Gregorio 
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ciato e da luì squarciato; chi mirando dei 
piò c delle mani piagate e da lui medesimo 
piagate, per quantunque sen tacciano quelle 
piaghe e, quella squamatura, chi non senti- 
rebbe venirgli di la il rimprovero più com- 
passionevole ed amoroso fino a rompergli il 
cuore, quand'anche fosse di sasso, ed a spre- 
mergli acque salutevoli di penitenza, che a 
sollievo della interna angoscia ed a benedetto 
lavacro fuori disgorghcrebbero dalle ciglia? 
Appressiamoci dunque, o peccatori, leggiamo 
l'eloquente rimprovero, ed apprendiamo a 
piangere e a grandemente sperare; a gran- 
demente sperare, perchè nella coscienza dei 
molti e gravi nostri peccati, delle molte e 
gravi nostre ferite a voi ricorriamo, o Gesù, 
e vi scongiuriamo di guardare alle vostre 
piaghe (I). PÌOj non vi fermate colle terribili 
vostre pupille sulle innumerevoli scelleraggi- 
ni di noi creature misere ed ingratissime, 
volgetele rappacificate e misericordiose al fian- 
co vostro dolorosamente trafitto, alle mani 
ed ai vostri piedi crudelmente traforali. A- 
dergete ivi il tribunale pel giudizio di cia- 
scuno di noi, e il tribunale cangicrassi in 
asilo, poiché quelle piaghe vi attesteranno che, 
se abbiati] peccato, le nostre colpe furono già 

0) S. Agostino. 
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con sovrabbondanza dì pene espiate. Nói ci 
dorremo dal profondo dell'animo, accompa- 
gneremo delle lagrime e del più fermo pro- 
ponimento il dolor nostro; ma voi ci perdo- 
nerete, c, per (pianto siano gravi le nostre 
colpe, guardando alle vostre piaghe, pigle- 
remo l'argomento della più legittima confi- 
denza, e accheteremo quelle crudeli incer- 
tezze che potrebbero metterci al cieco ed in- 
terminabile abisso delia disperazione. Per cui 
quand'anche sul nostro capo ruggisse il tuo- 
no delia vendetta, quand'anco dinanzi for- 
midabili ci si levassero le memorie de' mis- 
fatti della infedeltà, della negligenza , della 
ingratitudine nostra, avremmo donde sperate 
accorrendo tosto al rifugio delle piaghe cui 
la divina carità ne dischiuse. Può dunque la 
coscienza essere dilacerata e turbarsi, ma non 
dispererà giammai allorché ricoverassi delle 
piaghe del suo Signore (i). D'i quelle pia- 
ghe, di cui volle egli serbar vive le cicatrici, 
anche dopo il glorioso risorgimene, e por- 
tarle seco nel cielo per tenere di continuo 
dinanzi gli occhi del Padre il prezzo della 
nostra redenzione, e far sì che l'iride avven- 
turosa della pace, più che dalle nubi, dalle 
deificate sue membra sfolgoreggiasse -, di quel- 
li) S- Bernardo. 



Digitized by Google 



6i 

le piaghe, donde attinsero cinta virlù i mar- 
tiri che gioivano dello strazio crudelissimo 
che facciasi de' corpi loro, e dove pure tro- 
vovansi coli' ani ma in guisa che la veemenza 
dell' amore non estingueva già, sibheno di 
gran lunga superava l'atrocità dei tormenti; 
di quelle piaghe che metter.™ l'ali alle nostre 
preghiere e le renderanno efficaci, per cui, 
dovendo scendere sulla terra le disine mi- 
sericordie, non ci mancano le vie più oppor- 
tune alla lor discesa. 

PRECI. 

I. Adorabile Gesù , giacché nelle vostre 
piaghe voleste rappresentarci altrettante aper- 
ture, di dove gì' intimi secreti si manifestas- 
sero del vostro cuore, e il grande sacramento 
apparisse della misericordia per cui veniste a 
visitarci dall'alto, espandete per mezzo di co- 
tcste ferite amorosissime sopra di noi le vir- 
tù che da quelle sorgenti inesaurìbili di grazia 
derivano, a tale ehe nelle nostre necessità pos- 
siamo confidenti ricorrere ad esse, e per esse, 
insinuandosi nella mente e nel nostro cuore, 
essere messi a parte degli eterni vostri consi- 
gli per uniformarvi sempre il nostro volere. 
Poter noster. Jve Maria. Gloria Patri. 

H. Adorabile Gesù, essendo le vostre pia- 
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glie un luogo di sicurezza e rifugio contro gli 
assalti dell'infernale nemico, contro i commo- 
vimenti delle passioni c le minàcce della divi- 
na vendetta, schiudetele, ve ne supplichiamo, 
anche a nostra protezione, e non isdegnate di 
ammetterci in quel rifugio , ed avverrà al- 
lora che partecipando delle vittorie dal Re- 
dentore per mezzo di si atroci martini otte- 
nute, sconfiggeremo noi pure il demonio, ri- 
comporremo alla calma le agitate cupidigie, 
e della misericordia del figlio ci faremo scu- 
do contro il meritato sdegno del padre. Pater 
noster. Àvt Maria. Gloria Patri. 

III. Adorabile Gesù, s' è vero che sieno 
le vostre piaghe il libro della vita, dove stan- 
no scritti i nomi do' predestinati, ed essere 
segno di cotesta predestinazione I' amore di 
ehe verso le medesime piaghe ci sentiamo 
accesi ; scriveteci in esse, e per quantunque 
di mezzo a' mondani c fieri comhaltimenti 
possa perdersi la grazia dalla benignità del Pa- 
dre di' tutte misericordie elargitaci, pure per 
le medesime piaghe vi supplichiamo a fare in 
guisa che tornine indelebili i caratteri di co- 
t'sto libro divino. Pater noster. Ave Maria. 
Gloria Patri: 

IV. Adorabile Gesù, se voi, presentandovi 
dopo il glorioso risorgimento a' congregati 
vostri discepoli, diceste : La pace sia con voi, 
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e ad un tempo mostraste loro le ferite delle 
mani e del vostro fianco, volendo che le pia- 
glie facessero irrefragabile testimonianza del 
lietissimo annuncio e del prezioso dono, cui 
loro dispensavate, deh ! non rifiutatevi di rin- 
novare con noi il pietosissimo esempio, ed ab- 
bian tregua nel saluto che tutto dì ci volgete 
dalla croce, e nelle piaghe, clic di la sangui- 
nanti ancora ci mostrale, abbiano tregua le 
contraddir ioni e le angosce di questa misera 
vita. Pater noster. Ave Maria. Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, chi può fissarsi nelle 
dolorose squamature dui santissimo vostro 
corpo e temperare le lagrime? Grondino pure 
coteste lagrime dalle nostre ciglia; ma non 
sien lagrime di sola compassione per voi, che 
le sprema pur anco il rimorso delle molte e 
gravi nostre mancanze ; e se per l'assidua con- 
templazione delle vostre piaghe e pel pianto 
ch'elleno trassero dagli occhi de' pentiti, ne 
mutarono parecchi ìn grandi eroi di virtù, fa- 
te che noi pure almeno da lunge e nell'affetto 
alle vostre piaghe, e nel dolore e nel pianto 
possiamo imitameli. Pater noster. Ave Maria. 
Gloria Pall i. 

Ripetere ia versione dell'inno a Maria 
addolorata o il canto dello stesso, come sopra. 
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jt. Egli fu piagato pur le iniquità nostre. 
tì. Fu schiaccialo sotto il peso delle nostre 
scellcraggini. 

Orazione. 

0 Signore, clic nella passione dell' uni- 
genito figliuol voslro e nello spargimento che 
del sangue di lui si fece per le cinque pia- 
ghe avete redento la colpevole e perduta na- 
tura umnna, o Signore, yi scongiuriamo, con- 
cedete, che noi che veneriamo in terra le pia- 
ghe da lai ricevute, siam fatti meritevoli dì 
conseguire il frutto del suo sangue preziosis- 
simo nel paradiso per mezzo dello stesso no- 
stro Signore Cristo Gesù vostro figliuolo, che 
vive e regna con voi Dio ncll' unità dello Spi- 
rito santo per tutti i secoli de' secoli. Così sia. 
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Il preEloslsriiuo Sangue 

HED1TA.Z IOÌIE. 



Senza spargimento di sangue non poteva 
aver luogo remissione di colpa. Gli Ebrei ncl- 
l' Egitto tinsero del sangue degli scannati a- 
gnelli le |>orte delle lor case e l'angelo della 
vendetta passò oltre rispettando i primogeniti 
loro. Mose, raccogliendo il sangue delle vitti- 
me offerte, aspergeva di esso il popolo congre- 
gato, ed esclamava contenersi in quel sangue 
il segno e la virtù dell'alleanza conchiusa con 
Dio. Di lori, di capretti e d'altri animali fuma- 
va l'altare de J sacrifici! in espiazione del pec- 
cato. Ma il sangue de' bruti aveva forse in se 
medesimo la potenza di cancellare le colpe del- 
l'uomo? No : non avevala in se medesimo per 



Digitized by Google 



70 

ciò ch'era sangue, sibbene perchè ralfigur.iv a 
il vostro sangue prezioso, o amorosissimo Re- 
dentore. Pure al generale riscatto dell' unum 
genere sarebbe stata bastevole una goccia mi- 
nutissima di quel sangue cui vi compiaceste 
di spargere sì liberalmente, perchè, Io diremo 
con le parole di santo Bonaventura, nell'inon- 
dazione del beneficio si appalesasse la miseri- 
cordia infinita dell'amatore. Dal presepio alla 
croce, cioè dalla circoncisione allo squarcia- 
mento della lancia, non si ritrova che una con- 
tinua successione di sangue, e un desiderio ar- 
dentissiino nella vittima di spargerlo pel no- 
stro bene (ino all' ultima stilla. ?ioi pertanto ad 
accrescere l'abbonimento alla colpa e i moti- 
vi alla gratitudine mediteremo le circostanze 
in che più largamente e dolorosamente ver- 
sossi. E in pria ne di' tu, o divin Messaggi ero, 
la ragione e il modo per cui dopo la tua com- 
parsa nel Getsemani rimanesse allo intorno 
del supplichevole Nazareno inaffiato il suolo 
del caldo sangue che fuori in larga copia spic- 
ciavagli dalle vene. Allorché vediamo il col- 
tello sacerdotale o gli strumenti della più fero- 
ce barbarie piombare sopra di lui, sappiane 
bene come si traessero dei rivi sanguigni da 
quelle delicatissime carni. Ma nel Getsemani 
manca il sacerdote, mancano i carnefici, i fla- 
gelli, le spine, i chiodi, la lancia, c vi ha sol- 
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tanto la presenza di un angelo confortatore: 
eppure il corpo tutto sanguinoso accenna alle 
cause operatrici delle ferite. E quali sono el- 
leno mai? Non indaghiamole davvantaggio: Io 
Tediato solo neh" orto, lo vediamo rosseggian- 
te di sangue, dunque n' è egli stesso l'autore. 
È la sua mano che ha piagato le sue viscere, 
è l'affetto che ha dilacerato il cuor suo, quel- 
l'affetto che nella brama di dare il proprio 
sangue per la rigenerazione dell' uman genere 
non aspetta i carnefici, ma li previene e per- 
vade gl'intimi ripostigli del cuore, e di qui, 
dove l'umanità trepidante raccolto aveva il 
sangue dalle membra e dalla pallida faccia, lo 
respinge con tale veemenza e desiderio di vuo- 
tamelo dalle vene, che, più presto di permet- 
tergli di tornarsene al cuore interamente 
dalla carità posseduto, fa che fuori per le mem- 
bra trabocchi, e se n' esca in battesimo di re- 
denzione e in olocausto tutto spoulaueo e il- 
lihatissimo. Per tal modo si compiacque mo- 
strare quant' egli amasse gli uomini, e quanto 
fosse accettevole al divin Padre quella primi- 
zia del sacrifìcio che in breve sarebbesi com- 
piutamente consumato, primizia del tutto sce- 
vera da quelle colpevoli atrocità che accom- 
pagnarono la storia dolorosa della sua morte, 
poiché se negli atrii del pretore, c se in vetta 
al Calvario ripetei il sacrifìcio del divin san- 
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gue, i si accompagnasi all' olocausto d'amore la 
enorme scellcraggine dc'earnefìci, alla vittima 
d'espiazione il sacrilegio. Ma l'olocausto of- 
ferto nell'orto ha compagno il solo veemen- 
tissimo desiderio della nostra salvezza; ch'ivi 
da se, non altrimenti del pellicano che il sim- 
boleggia, si aperse il petto onde guarire del 
proprio sangue i suoi lìgli che avevano speri- 
mentato il morso del velenoso serpente. Di più, 
il sangue vostro, o amabilissimo Redentore, 
che allora scorreva su del terreno, rappresen- 
tava la vita, dal sangue stesso significata, che 
spandevasi sopra la morte di cui è figura la 
terra; rappresentava il benefico rivo che di- 
scendeva ad irrigare gli olivi del novello giar- 
dino cui di vostra mano avevate piantati, e 
sareste per piantare appresso (-1); rappre- 
sentava un sangue che spargevasi sopra il 
suolo, non per levare dal suolo una voce 
simile alla voce del sangue d' Abele che 
gridava vendetta ,- ma una voce che fa- 
cevasi udire per tutto l'universo e gridava: 
misericordia. Sono questi i motivi, gli effetti 
del sudore sanguigno clic corse dalle mem- 
bra di Gesù supplichevole ad innaffiare il ter- 
reno circostante. E per richiamarci di lancio 
ad altra scena di sangue più terribile e dolo- 
li) S. Ambrosio, lib. III. De Spir. Sanclo c. 18. 
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rosa, eccoci colta trepidante imaginazione por- 
tati al troppo famoso pretorio, dove la bar- 
bara villi'i di un principe e l'accanita e mer- 
cenaria ferocia d'inumani carnefici sono im- 
pegnate a torturare le delicatissime carni del 
Nazareno in guisa da persuadere le turbe a 
perdonargli la vita, poiché se ne stava peggio 
vivo die morto. Si rinnovano i crudeli e ner- 
boruti tonnciilatori, si moltiplicano le prove, 
c gli uni gli altri, crescendo sempre nella 
gravezza, succedonsi i crudeli stromenti. Sot- 
t'essi le vostre candide innocen l'issi me mem- 
bra, o il più bello e delicato tra' figliuoli de- 
gli uomini, si gonfiano, illividiscono, s'impia- 
gano e tutte tutte rosseggiano. È rotta e divelta 
la pelle, son percosse le vive carni clic o s'ap- 
pigliano a' nodosi flagelli, o in brani balzano a 
terra, o dipendono dalle snudale ossa, che ad 
una ad una si sarebbero annoverate allora che i 
carnefici cessarono dai duri colpi, perchè stan- 
chi non lo potevano davvantaggio; più non feri- 
rono, perchè nel corpo del martire non rima- 
neva più luogo ad alcuna ferita; nè poi lo fi- 
nivano di quella carnificina, perchè bramavano 
di serbarlo a ludìbri! e stradi ancora maggio- 
ri. Intanto fuori per le logore membra gron- 
dava il preziosissimo sangue, che dopo di ave- 
re asperso i ministri di si inaudita perfidia, 
scorreva in copia a raggrommarsi dintorno 
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a'ioro piedi sul pavimento. 0 sanarne divina, 
trailo in si barbaro modo dalle vene e nelle 
brutali persone de' tormentatori orrendamen- 
te profanato , noi con le ginocchia della 
nostr'nnima devotamente piegate \i adoria- 
mo, e richiamandoci col pensiero al doloroso 
pretorio, mentre palpitale ancor de' flagelli, vi 
ci mettiamo dinanzi, e ci fissiamo nelle pieto- 
se vostre pupille che si adergono al cielo, ma 
per se lo trovano muto d'ogni conforto, che 
piegano a' carnefici, ma ricercano indarno sul- 
la immota loro fronte un sentimento di com- 
passione, che d'un lampo di misericordia si 
volgono a noi, e in compenso di Unto sangue 
innocente ci addimandano una lagrima di do- 
lore affettuoso e di penitenza. E mentre quel 
sangue grida: Voi avete peccato, ed io ne pa- 
go acerbamente la pena, non mi dolgo de'tor- 
mentatori (pianto di voi che siete la causa 
Binarissima dei tormenti; guardate alle brac- 
cia, agli omeri, al petto, al capo cinto dello 
spinoso diadema, a tutta la dilacerala persona 
del Redentore, di dove ine n'esco, ed ivi tro- 
verete scritto il numero e la gravezza delle 
nostre iniquità; e mentre io per amore di voi 
disgorgo fuor dalle vene della vittima inno- 
centissima, voi non trarrete fuori pegli occhi 
neppure una lagrima per entrare con essa a 
parte de' suoi patimenti? E si potrebbe chie- 
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dcrvi meri d'una lagrima? Sì: Gesù mio, la 
voce del vostro sangue penetrò nel mio cuore, 
ed ecco spuntare su' mici occhi la lagrima 
della compassione e del più sincero rimorso 
delle mie colpe; io non rascìugherolla più mai, 
e la mescerò al sangue che penosamente e in 
si gran copia discorse dalle flagellate vostre 
carni. Pure per alcuni istanti ratiniamola an- 
cora cotesta lagrima bella dell' affetto c del- 
l'intimo compnngimento; che le permettere- 
mo il pieno suo corso quando vedrem del san- 
gue, al consumarsi del sacrificio, vuotate in- 
teramente le iene. Seguiamolo dunque al du- 
ro altare : chè la via non è nè lunga, nè dif- 
ficile a rinvenirsi. Chi la ricerchi, troveralla 
segnata da spesse e vive gocce di sangue, 
avvegnaché voleste lasciare lungo la medesi- 
ma strada le tracco luminose dell' amor vo- 
stro, e sareste anzi per essa venuto meno sul- 
le cruente vostre orme, e sotto alle ripetute 
percosse de'carnefìci che vi sospingevano in- 
nanzi, dove con singolare prodigio non aveste 
operato che il poco sangue rimastovi tuttavia 
fosse bastevole al pieno adempimento dell'o- 
locausto. E SI sanguinoso olocausto adempic- 
vasi in vetta al Calvario, allorché, strappatavi 
di dosso violentemente la tonaca e rinfresca- 
tevi di quel barbaro modo le squamature, ap- 
parivate d'una sola piaga cruenta in tutta la 
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persona, e poi sulla croce eretta dalle mani, 
da' piedi e dall'aperto fianco distillavate quel 
tutto che vi rimaneva de! sangue n on riserban- 
doue né meno una sola goccia, acciò il tesoro 
della redenzione fosse pienissimo, acciò di 
fronte al perfetto sacrificio del vero sangue, 
cedesse ogni altro sangue che n'era Immagi- 
ne, e la cruenta vittima del Calvario incruen- 
lemente riproducendosi nell'olocausto euca- 
ristico, imponesse su tutta la teira silenzio 
alle figure clic presignavanla, e grado grado 
ne spegnesse la memoria; per cui il sangue, 
n Gesù, che dalla culla alla croce spargevate 
si liberalmente per amore di noi, mentre por- 
tato dagli Angeli in paradiso forma ivi il pre- 
ziosissimo nostro Telaggio, ricadendo di là su' 
figliuoli degli uomini ha rinnovalo e rinnova 
tuttavia la faccia dell'universo. Ora versiamo 
pure la lagrima rattenuta, mesciamola al san- 
gue raccolto dalle vene del Redentore pie- 
namente vuotate, c la misera lagrima di una 
colpevole creatura, unita a quel sangue, ac- 
quisterà un infinito valore di perdono e di 
eterna consolazione. 

PRECI. 

I. Adorabile Gesù, se del sangue da voi 
sparso nel Getsemani avete fecondato le pre- 
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ghiere di tutti ch'erano per credere nella vo- 
stra parola, in guisa che di là dobbiamo pren- 
derne l'efficacia, nò possono tornar accette- 
voli agli ocelli dell'Eterno Padre, dove non 
appaiano Cinte del sangue del proprio figlio, 
concedete che, immergendo nell'amorosa con- 
siderazione (li quel sangue i nostri pensieri, 
come si elevano al divin trono, vengano rico- 
nosciuti all'impronta dell'infinita mercè san- 
guinosa che portan seco, e di la non si dipar- 
tano privi delle implorate benedizioni. Pater 
nosfèr. Jve Maria. Gloria Patri. 

II. Adorabile Gesù, voi che del sangue, 
cui la dura flagellazione vi spremeva in si gran 
copia dalle vene, consacraste i patimenti sino 
a renderli sopra tutte le gioie terrene deside- 
rati, impartite anche a noi, clic di tutta la 
nostr' anima ve lo chiediamo, impartite la virtù 
del preziosissimo vostro sangue, affinchè, sa- 
pendo che per esso i travagli pazientemente 
con voi sofferti quaggiù ci frutteranno una co- 
rona immortale, possiamo con passo tranquillo 
muovere pel fiero deserto di questa vita e giu- 
gnere alla città che si aderge sul monte santo, 
ed è il saggio immutabile di tutti i beni. Pa- 
ter noster. Avi Maria. Gloria Patri 

III. Adorabile Gesù, voi con le ultime stille 
del vostro sangue, cui dalla croce versavate, 
otteneste per noi il trionfo compiuto e da tanfi 
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secoli aspettato sopra la merle e il temerario 
nemico infornalo. Fate adunque die l'assidua 
meditazione del vostro sangue ne apparecchi 
ad incontrare intrepidamente la morte, e di 
sè ne fortilìchi in modo che tornino adatto va- 
ni gli assalti ripetuti dello spirito delle tene- 
bre, anzi permettete che in noi portando vivi 
e palesi i sanguinosi segni della vostra passio- 
ne, vagliamo d' essi a spaventare il comune av- 
versario, si che, memore egli delia sconfitta ri- 
cevuta dal sangue vostro, vedendoci se ne fug- 
ga, ne osi di appressarsi più mai. Pater nosier. 
Ave Maria. Gloria Patri. 

IV. Adorabile Gesù, gridarono un giorno 
iniquamente i Giudei che il sangue vostro si 
rinversassc pure sul loro capo e su quello dei 
propri figli, e il sangue si rìnversò a terribile 
m.i It'di /.ione ili un popolo perfido e sconoscen- 
te; ora gridiamo ancor noi che il preziosissi- 
mo sangue discenda sul nostro capo, e su 
quello degli amici e de' più cari nostri con- 
giunti: ma vi scongiuriamo che il sangue, sia 
.sangue di pace e di benedizione per noi, sia 

il sangue che salva i primogeniti, che rimette 
le colpe, clic addolcisce le pene, che è guida 
alla gloria del paradiso. Pater tiosfer. Ave 
Maria. Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, poiché nel sacramento 
eucaristico ci avete lasciato la memoria del 
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grande olocausto della croce e il mezzo di rin- 
novarlo perennemente, e vi compiaceste che 
nel calice sotto alla specie sacramentale tutto 
si raccogliesse il vostro sangue, applicatecene, 
ve ne scongiuriamo, i meriti infiniti, ed aven- 
do voi voluto ammetterci alla mensa ove stan- 
no imbandite le vostre medesime carni, fateci 
appressare con le necessarie disposizioni, c 
spargendo di quel sangue prezioso le nostre 
labbra, chiudetele ad ogni maniera d'iniquità, 
ed apritele ad amarvi e benedirvi per sempre, 
ne v'abbia nome per esse più dolce a ripeter- 
si del vostro, o adorabile Gesù. Pater nosfer. 
Ave iìluria. Gloria Patri. 

Ripetere la versione dell' inno a Boria 
addolorala, o il canto dello stesso , come 
sopra. 

jl: Vi scongiuriamo di soccorrere a' vostri 
servi. 

Che avete redenti col vostro sangue 
prezioso. 

Orazione. 

Onnipotente sempiterno Iddio, che desi- 
gnaste a Redentore del mondo l'unigenito 
vostro figlio, e voleste essere placato dal san- 
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guc di lui, concedeteci, vi supplì chiamo, di 
venerare con una conveniente solennità di 
c,ulto il prezzo della nostra salvezza, e di es- 
sere per sua virtù liberati dai mali della vka 
presente sulla terni, onde poi rallegrarci d'una 
mercede eterna nel paradiso, per lui, che vive 
e regna con voi Dio nell'unita dello Spirito 
santo per tutti i secoli de' secoli. Cosi sia. 
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MEDITAZIONE. 

Dappoiché ì carnefici ebbero asperso di 
fiele e di aceto te assetate labbra della vit- 
tima innocemissima, e eoo quest'ultimo, assai 
amaro, suggellavano i profetati patimenti; 
dappoiché il calice formidabile erasi dal Naza- 
reno a sorso a sorso bevuto, nè più gli rima- 
neva membro illeso o pena alcuna da sofferirc, 
richiamandole ad un capo e raccogliendole in- 
sieme. quante esse erano mai, aveva prorotto 
in quelli solennissima esclamazione : Tutto e 
consumato. Aon altrimenti che se avesse detto: 
É consumata l 1 opera dell' obbedienza eh' io 
m'addossai. È consumata l'opera della pas- 
sione a cui soggiacqui per la salvezza del- 
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l'umili genere: le membra estinte sono vivi- 
ficate, i delitti sono rimessi, il chirografo della 
vendetta è tolto di mezzo ed affisso al letto 
durissimo della mia morte : tutto ò consuma- 
to. Rimane adunque soltanto che io raccoman- 
di al Padre l'anima mia, che io dechini il capo, 
eh' emetta lo spirito estremo, e poiché nel 
sesto dì e già adempiuto il grande Avveni- 
mento della redenzione, c nel battesimo di 
tutto il mio sangue è d'una seconda e più pro- 
digiosa creazione rinnovata la terra, io passi a 
riposare il settimo nel sepolcro. A comporvi 
però nel sepolcro, o Gesù amabilissimo, se lo 
concedete, vogliamo concorrere noi pure, ed 
accompagnarci agli avventurosi che, dopo la 
scena più barbara dei martini e del sangue 
compiuta dalla giudaica perfidia, fecero del 
Calvario la scena della più commovente pietà, 
e nella piena consumazione del sacrificio die- 
dero principio ad un ordine novello dì avve- 
nimenti. Ed ecco aprirci l'animo agli affetti 
più sentiti e più cari quella sindone che ac- 
colse la calma del Redentore, e che quest'og- 
gi ci si offre dalla Chiesa ad oggetto di solen- 
ne e devotissima rimembranza. Lasciate per- 
tanto, o lino prezioso, cui il giusto Giuseppe 
d'Adina tea portava seco a ravvolgere le bene- 
dette membra, lasciate, clic pria che sovr' es- 
se distillino gli unguenti apprestati da Hieo- 
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demo, contempliamo una volta ancora le car- 
ni dilacerate per amore di noi, e adesso che 
ci siam raccostali, le straniamo de' nostri 
amplessi, e le imprimiamo de' nostri affettilo- 
sissimi baci. In pochi di quale storia d' inaudi- 
ta crudeltà non avvenne dintorno al corpo che 
qui giace languidamente disteso ! Oh come in 
breve giro si passò da Gerusalemme al Calva- 
rio, dalle palme alla croce! Come il fiore 
più bello del campo e il giglio più prezioso 
delle convalli venne crudelmente reciso! A 
quale condiziou lacrimevole si ridusse mai il 
più vago tra' figliuoli degli uomini ! Uditelo, 
che da quella sindone grida a ciascuno dì noi: 
Appressatevi e mirate, se poteva io fare di più 
di quello che feci per la vostra salvezza. In 
me ho ricevuto i supplizii tutti die inventar 
seppe la ferocia umana, ho scontato tutte le 
pene che si dovevano alle vostre colpe. Ditemi, 
rimaneva per avventura alcun altro mezzo on- 
de offrirvi più apertamente le caparre della 
misericordia e della mia carità verso di voi? 
No, o miei figliuoli, guadagnati a prezzo di 
tutto il mio sangue; no, die i chiodi non a- 
vrebhero trafitlo i piedi, nò traforate le palme, 
nò le spine trapassato queste mie tempie, se la 
vostra superbia non ne ai esse aguzzatele pun- 
to : la lancia non mi avrebbe spezzalo il cuore 
se l'adito alla ferita non lo avessero aperto i 
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dditii del vostro cuore. Annoverate, se lo po- 
tete, le piaghe di questo mio corpo, c conta- 
te le gocce del sangue sparso, e poi rimane- 
tene pure insensibili, e nella continuazione del- 
le vostre scollerà ergi ni offritemi il più crudele 
argomento alla rinnovazione de'miei martini. 
Vedete: la natura è in generale commovimen- 
to: oscuralo il sole, mugghiarne la terra, si sco- 
scendono i monti, si frangono! sepolcri, delle 
redivive ceneri si rimpolpano i morti) ed i me- 
desimi crocefìssori giù calano dal monte per- 
cuotendosi il petto, e gridando ch'io era pure 
veramente il figliuolo di Dio: e voi col vivo 
spettacolo che vi sta sotto gli occhi delle san- 
guinose mìe membra su candida e nuovo 
fino distese, non vi commoverete punto ad una 
lagrima di pentimento e di misericordia ? non 
formerete sopra della mia salma la risoluzione 
dì non accrescere davvantaggio colle gravissi- 
me vostre iniquità le mie pene? di non pi- 
gliare sopra di voi la parte di novelli carnefici? 
Oh nostro (iesù amabilissimo! Ci poniam ora 
a percorrere avidamente delle commosse pu- 
pille le lacere vostre membra, perchè in tutta 
la vita ce ne rimanga ben addentro impressa 
m'ir anima la memoria, ed abbiamo presentì 
sempre i caratteri cruenti con che si scrisse il 
patto della nostra redenzione. Adoriamo il vo- 
stro santissimo capo, ben degno d'altro diade- 
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ma, nò più mai di parti rassi dalla nostri men- 
te la corona che a noi valse quella della gloria 
immortale. C inchiniamo sopra quelle divine 
labbra che furono amareggiale di fiele e di 
aceto, dalle quali uscita era per noi la parola 
della pace, della consolazione e della vita, pa- 
rola che, risuonando di continuo nel nostro 
cuore, varrà appresso ad informare i nostri co- 
stumi. Baciamo le mille volte que' piedi, ette 
divennero argomenti di sì grande misericor- 
dia, né cesseremo di ribaciarli linchè non a- 
vremo ottenuto il perdono delle nostre colpe. 
Ci accostiamo all'aperto fianco non altrimenti 
che al santuario della divinità, ed ivi ci rico- 
vriamo come in sicurissimo asilo. Finalmente 
guardando a voi, o inani beneficentissiine, vi 
ripetiamo le confidenti espressioni del santo 
patriarca Giacobbe : Aon ci dipartiremo di qua 
te non dopo di aver ricevuto la vostra benedi- 
zione. Ora che ci avete concesso, o spoglie a- 
dorabiU del Redentore, dì mirarvi pietosamen- 
te e di formare sopra di voi le proteste più san- 
te e solenni, potete lasciare che vi coprano del 
candidìsimo velo ch'è destinato a ravvolgervi ei 
è figura dell'innocenza dell'anime che ab- 
bracciano la sanguinosa immagine vostra e la 
serbano qual tesoro il più riverito e più caro. 
Si, ripieghisi la sindone sovr" esse le membra 
di Gesù, e adattandovisi mollemente, ed In so 
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accogliendone l' impronto, c tigncndosi del 
sangue, rimarrà alle future generazioni qual 
prova luminosissima del sacrificio e della con- 
dizione lacrimevole a cui si ridusse la vittima ; 
c vi si leggera il testamento della comune sal- 
vezza scritto primamente nelle carni lacere 
del Nazareno, indi ricopiato net bianco lino 
che lo ravvolse, ove, quante erano le piaghe, 
altrettante furono le lettere, quante le stille 
di sangue altrettanti i suggelli che lo impron- 
tarono, e le gemme che lo abbellirono; avve- 
gnaché se la sindone in sè ricevette e di sè 
ricinse la morta e dilacerala salma di Gesù non 
appena si staccò dalla croce, vide pure entro 
di se dalla divinità ehe investivate rinvigorite 
le carni ed irraggiate degli splendori della 
gloria immortale, e la luce che doveva illumi- 
nare la terra nella candidezza di quel picloso 
involucro si ripercosse pria che il forte, ritor- 
nandosi dalle dischiuse soglie del paradiso 
c dalle trionfate potenze infernali, rompesse 
le fasce che l'annodavano, facesse precipitar 
rovesciata la pietra del monumento, e lascias- 
se a testimonianza del fatto la medesima sin- 
done guardata da cherubini, tuttavia raggian- 
te di luce quando vi si appressavano le pie 
donne e Pietro e Giovanni entravano nel se- 
polcro, e d'allora del pregio fornita di quella 
incorruttibilità, per cui, di mezzo a tanti av- 
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venimehli ed a tanti secoli che vi corsero so- 
prn, sì consertò indenne a segno monumen- 
tale del maggior dei prodigi ed alle adorazio- 
ni di tutto il mondo. Dopo adunque di avere 
colle pupille e col cuore profondamente com- 
mosso salutalo l'agnello divelto dall'altare 
dell'adempiuto sacrifìcio, e baciatene le mem- 
bra sanguinose, salutiamo e baciamo voi del 
medesimo alletto, o santissimo lino che ci ri- 
manete rpial chirografo della redenzione ed 
arra del comune risorgimento. Non ignoriam 
noi come a' piedi ignudi, peregrinando, dalla 
Capitale Lombarda muovesse alla regal Torino 
per prostrarsi a voi dinanzi, bagnarvi delle 
sue lagrime, imprimervi degli ardenti suoi 
baci un personaggio che stette a gloria della 
porpora che adornavalo, a decoro dei tempi 
che lo produssero, ad onore della umanità a 
cui sollievo conservò la potenza dell' animo 
e delle ricchezze e l' intera sua vita, quel 
Carlo Borromeo il cui nome suona l'elogio 
it più affettuoso e più venerato. E noi pure, 
se non de' passi, peregrini del pensiero, ci 
prostriamo oggi vencrabondi a voi dinanzi, 
o Sindone adorabile ed augusto segno di re- 
denzione. La memoria che voi ravvolgeste le 
carni che il Verbo assunse dal grembo pu- 
rissimo della Vergine Nazarea, che vi rap- 
prendeste del sangue per cui ne venne l 5 D- 
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ni versale riscatto dalla schiavitù dell'inferno, 
che senza vita c moto per tre giorni allo in- 
circa dentro di voi rat teneste quel corpo glo- 
rioso che ora assidasi alla destra del divin 
Padre; (meste ed altre innumerevoli idee che 
liei rapido commovimento dell'animo si suc- 
cedono, per poco ci traggono dalle labbra 
le parole della maraviglia e della più vìva ri- 
conoscenza, e dalle ciglia quel pianto d'affet- 
to che dui cuore, come da sua sorgente, de- 
riva. Vorremmo, o lino prezioso, nella con- 
siderazione di voi seppellirci al mondo e na- 
scondere con Gesù Cristo la nostra vita in 
Dio onde risorgere poi trionfatori del secolo, 
dello spirilo delle tenebre e della morte. Im- 
partiteci un raggio di quella virtù onnipo- 
tente, che vi adornò d'una luce abbagitatriee 
e immortale, acciocché noi pure, allorché ven- 
ga il di che deporremo il corpo delle tene- 
bre c della corruzione, siamo vestiti dell'an- 
gelica lucentezza, e a foggia di altrettante stelle 
rispondiamo nella indefettibile eternila. 

Preci. 

I. Adorabile Gesù, se, adempiuto il sacri- 
ficio che offeriste di voi medesimo al Padre, 
vi lasciaste coprire le sanguinose membra da 
bianco Udo simbolo delia purezza e della in- 
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Docenza, onde imprimerlo dei cari e venerati 
segni della redenzione, concedete che noi pure 
profittiamo della viva imagine in modo, che, 
preparata 1' anima nostra ad accogliere con 
niella illibatezza che ben si addice le carni 
del grande olocausto che quotidianamente si 
offre sui nostri altari, rimaniam tutti, come av- 
vcnne della sindone, contrassegnati delle inde- 
lebili tracce della vostra passione per aver- 
nela sempre dinanzi agli occhi e trarne i frut- 
ti più copiosi ed eletti. Pater noster. Ave Ma- 
ria. Gloria Patri. 

II. Adorabile Gesù, voi voleste che a fa- 
sciarvi della sindone si prestassero le mani di 
Giuseppe d'Àrimatea e di Nicodemo, il primo 
de' quali rappresentava la giustizia, la sapien- 
za il secondo, a manifestarne che di quelle 
virtù dobbiamo andar forniti noi pure onde 
essere ammessi alla contemplazione de' mi- 
steri d'amore con che ci avete redenti, e a 
formar parte del privilegiato corteggio che vi 
accompagna alla tomba. Impartiteci adunque, 
voi che lo potete, la virtù di essere giusti e 
sapienti nel Signore, che noi fino da questo 
istante vi promettiamo di assecondare quelle 
ispirazioni tutte, con cui vi compiacerete di 
farvi intendere al nostro cuore. Poter noster. 
Ave Maria. Gloria Patri. 

III. Adorabile Gesù, nella sindone ci la- 
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sciaste scritto del vostro sangue prezioso il te- 
stamento delta nostra liberazione; Tute adun- 
que che ciascuno di noi in questa o quella 
goccia legga un contrassegno de! proprio no- 
me, e leggendolo si racconsoli nella confidenza 
che ad un testamento impresso di <|iicl ca- 
rattere divino non polrassi derogare giammai, 
e per tal guisa percorra animoso la via del 
terreno pellegrinaggio, quand'ondo fosse se- 
minata di molti triboli, sicuro che i triboli ri- 
germoglieranno in corone di gloria e d'im- 
mortalità. Pater noster. Ave Maria. Gloria 
Patri. 

IV. Adorabile (.esii, sappiamo che la sin- 
done che fu ripiegala sovr'esse le membra vo- 
stre, perchè Mera di quella limi, serhossi il- 
lesa dalle devastazioni dei barbari e dai vor- 
tici delle fiamme che la circondarono ; conce- 
detene adunque che pur noi raccogliendoci 
dc'vostri pensieri nella meditazione dì essa, 
tocchi dalla *irlù di quel sangue che la co- 
sperse, possiamo guarentirci dagli assalii del 
comune avversario, c dal vasto e voracissimo 
incendio che non di rado a noi d'intorno sol- 
levano le passioni. Pater noster. Ave Maria. 
Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, se voi, uscendo dal se- 
polcro, della lucentezza delle riassunte mem- 
bra incorruttìbili ed immortoli, faceste apparir 



raggiante il candido tino che nei giorni della 
sepoltura \i cinse, e con ciò ne porgeste una 
caparra di quella luce che adornerà gli eletti 
nella gloria; concedetene che, nel dì dell'uni- 
versale risorgimento, queste nostre carni di 
corruzione e di colpa per la virtù misteriosa 
della onnipotenza e della redenzion nostra fat- 
te nuovamente vigorose eif eterne, abbiano a 
risplendere dei raggi medesimi di cui la sin- 
done fu investita ; e se allora pioveano in lei 
dalle membra del Salvatore risorto, nel di e- 
s tremo piovano in noi dallo membra stesse del 
giudice sovrano dei vivi e dei morti, a cui sia 
gloria ed onore per tutti i secoli dei secoli. 
Pater noster. Ave Maria. Gloria Patri. 

Ripetere la versione dell'Inno a Maria 
addolorala o il canto dello stesso, come sopra. 

0 Signore, veneriamo la vostra sindone. 
Ripensiamo alla vostra passione. 

Orazione. 

0 Signore, che nella santa sindone in cui 
fu ravvolto da Giuseppe il vostro sacratissimo 
corpo allorché si staccò dalla croce, ne lascia- 
ste le tracce della voslra Passione, misericor- 
dioso, come siete, concedetene, che, per mezzo 
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della morte e della vostra sepoltura, possiamo 
pervenire alla gloria della risurrezione, o voi 
che vivete e regnate con Dio Padre, Dio nel- 
I* unità del medesima Spirito santo per tutti i 
secoli dc'secoli. Così sia. 
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Meditazioite (1). 

Dispoglio della vittima che vi pendeva bar- 
baramente confitta e fu non guari divella, e 
tutto intriso di sangue, rimane tuttavia sul Cai- 
vario lo stromento della condanna. È desso il 
segno che in due grandi epoche dividerà i se- 
coli che precedettero da quelli che verran 
dietro, che opererà il mutamento morale del- 
l' universo, che a suo riguardo cangierà le o- 
pinioni dei tempi e dei popoli per cui il sim- 
bolo della maggiore infamia passera ad argo- 
fi) Questa meditazione potrebbe farsi nelvenerdi san- 
to u in qualunque altra circostanza in cai la Chiesa ri- 
chiami al pensiero cotesto seguo adorato della redemio- 
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mento dell' adorazione più profonda, che ma- 
turerà per la benefica rugiada che Io cosperse 
le frotta delle meraviglie più strepitose, che 
piantato in Gerusalemme, creduta di rjue'dì 
quasi centro della terra, di là promette d'ir- 
radiare della sua luce la terra tutta, clic, ri- 
volto ad occidente, accenna al delitto del po- 
polo ebreo e della città capitale ed alla chia- 
mata delle nazioni al conoscimento del rero. 
Per poco che ci raccogliamo su' prodigiosi av- 
venimenti che dalla croce eretta sul Golgota 
pigliano la lor data, non possiam far a meno 
di prostrarci sbalorditi e compresi di profon- 
da riverenza e di vivo affetto dinanzi al tau- 
maturgo segno della nostra redenzione, ed 
esclamare che solo Iddio valendosi della croce 
operar poteva la ri srenera zio ne dell'universo. 
Ed oli! (pianti mai non sono gli affetti che ci 
si destano in rimirandovi, o benedetto vessil- 
lo, sotto cui animosi e confidenti ci raccoglia- 
mo! Voi ci richiamate è vero alla memoria 
l' estrema perfidia con che un popolo da 
Dio prediletto corrispondeva agi' innumerevoli 
heneficii di cui avevalo ricolmato, e ci mostra- 
le come per questo medesimo Iddìo che ve- 
stiva umane spoglie per predicare colla sua 
parola la verità, per insegnare col suo esempio 
la virtù, per manifestare la sua onnipotente 
misericordia co' prodigii più strepitosi, appa- 
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rccehiasse a ricambio in voi, o legno ora ado- 
rato, la maniera di uccisione la più crudele; 
avvegnaché i crocefissi spegnevansi con una 
morie tormentosissima e prolungata. Infatti il 
croccfiggere non volessi dire uccidere ad un 
tratto, ma lasciar vivere per qualche tempo 
sulla croce, non a motivo di protrarre mag- 
giormente la vita, sibbene per quello di far 
più lunga la morte. Guardando a voi per tanto, 
o letto acerbissimo della morte del nostro 
Gesù, e queste ed altre simili idee ci si affac- 
ciano a rivelarne il sacrilegio più enorme c 
la ingratitudine più mostruosa che dalla razza 
umana si commettesse giammai. Sia se riguar- 
do a'GiucIei è sì grande la scelleraggine appale- 
sataci dalla croce; s'è pari il rimprovero contro 
le colpe di tutti noi; ò pure la medesima croce 
per ciò che risguarda Iddio la prova della in- 
finita carità con che qual padre amorosissimo 
ci portò sempre nel proprio seno, ond'ó che 
diede per la salvezza del mondo l'unigenito 
svio (telinolo e lo diede in braccio alla morto 
più formidabile e ignominiosa, e voi, o croce 
adorabile, ce ne offerite la più vera ed elo- 
quente testimonianza. F, vi sarebbe forse al- 
tro mezzo alcuno che più della croce valesse 
ad aprirci la via al vostro cuore, e meglio ne 
facesse intendere quanto la borila del nostro 
padre celeste ci ha amato? Ma per non dire 
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delle gocce di sangue , di che siete intrisa, 
dei colpi di martello di che risuonaste, dei fori 
ove si addentrarono i barbari chiodi portanti 
seco le squarciate carni delle mani e dei pie- 
di, per non dire del tremito che orribilmente 
vi scosse quando, grave della vittima appesa, 
foste lanciata a reggervi sul terreno, dello 
agonie e degli spasimi che voi pure commos- 
sero, per non dir nulla dì tutto ciò che spre- 
merebbe lagrime di riconoscenza da un cuore 
di pietra, basta che voi vi presentiate alle no- 
stre pupille per tosto vedere in voi il compen- 
dio della divina misericordia, scritto a carat- 
teri di dolori e di sangue. £ quale da voi non 
riceve ammaestramento la pazienza, quale non 
hanno conforto le tribolazioni? Voi siete lo 
stromento che ciascuno pigliar si deve sopra le 
spalle per tener dietro alle orme cruente 
del Salvatore e gìugaere al luogo del riposo 
e della pace perfetta. La croce ne richiama 
ai pensiero la villini;», che, al par di utilis- 
simo agnello che t;icc sotto al ferro di chi lo 
scanna, non diede una voce di rimprovero, 
non una sola di lamento, e dopo di aver pa- 
tito per la giudaica perfidia tutto che seppe 
trovare di più amaro e feroce, di tutto pre- 
gava ad essa, dimenticando se medesimo e le 
crudeli sue angosce, dall'eterno Padre il per- 
dono, e di là distenderà le palme lacere e snn- 
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acinose a stringere nell' ammesso della ricon- 
ciliazione coloro che non guari gliele uveano 
sì barbaramente squarciate. Ed insieme a co- 
testo solenne ammaestramento di mansuetu- 
dine e di pazienza, quale non piove dalla croce 
consolazione nelle traversìe della vita ! Gii nel 
sìmbolo delle adorazioni comuni non vede che 
la sapienza del Vangelo sono i patimenti, che 
dalla scuola e dalla vita del primogenito non 
devono punto dipartirsi i fratelli, ed alla con- 
dizione del capo è pur d'uopo che partecipino 
le membra? Sia il patire con Cristo è mi re- 
gnare; e il solo aspetto di una croce ha con- 
vertito di spesso il pianto in sorriso, l'abbat- 
timento in fortezza, in godimento il dolore. 
Piegasi dinanzi alla croce la vedova derelitta e 
si racconsola, volge uno sguardo alla croce il 
calunniato e rattempera l'angoscia die lo di- 
vora, si fissa nella croce il martire della virtù 
e de' suoi medesimi martini sorride, piglia la 
croce fra le languide mani, la contempla delle 
scmispcnte pupille, delle spiranti labbra la ba- 
cia il moribondo ed in lei si rassegna al duro 
ed estremo passo, per lei valorosamente in 
que' lerribiìi istanti, e con essa fortemente ser- 
rala al petto, pieno delle speranze che da essa 
derivano, placidamente abbandona la vita. Oh 
sia pur dato a ciascuno di noi di volgerci nelle 
particolari nostre sventure sempre alla croce, 
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e di potere con tranquilla serenità di animo 
tenerla dinanzi gli occhi, baciarla ed amoro- 
samente comprimerla al seno nell'ora della 
morte che si impreveduta c rapida ci si ap- 
pressa! Di più, la croce, argomento di pazien- 
za e di tante consolazioni, lo è pure de' trionfi 
più strepitosi. 0 croce, esclameremo ben vo- 
lentieri ancor noi colf eloquente pontefice san 
Leone, voi siete la gloria ineffabile della pas- 
sione, il tribunale di Dio, il giudizio del mon- 
do, il potere supremo del Crocefisso. Voi trae- 
ste a voi medesima tutte cose, allordiè, aven- 
do l'incarnato Verbo di Dio per tutti ì giorni 
della sua vita distese indarno le proprie brac- 
cia ad un popolo incredulo e ribelle, portaste 
il sentimento adoratore della divina vostra 
maestà in tutto il mondo. Traeste a voi. latte 
cose allorché, in esecrazione della sccllcrairgi- 
nc dc'Gindei, concordi c ad un tratto si solle- 
varono gli elementi a pronunciare la sentenza 
della loro condanna. Traeste a voi tutte cose, 
(piando, spezzato il velo del tempio, v ia to- 
glieste dagl'indegni pontefici la riverita cu- 
stodia de'sacrosanti misteri, affinchè le figure 
cedessero alla verità, le profezie ajla manife- 
stazione, la letrge al vangelo. Traeste a voi tut- 
te cose quando ciò che sotto adombrate si- 
gnificazioni tenevasì celato nel solo tempio 
giudaico, passò ad essere un perfetto ed aper- 
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tissimo sacramento da offerirsi presso tutte le 
nazioni e sopra tutta la terra. Voi siete per- 
tanto, o croce augustissima, la sorgente d'ogni 
benedizione, la causa di tutte le grazie, se per 
voi dulia fralezza po' credenti derivasi la vir- 
tù, dagli obbrobri! la gloria, dalla morte la 
vita. Per voi cessò la diversità innumerevole 
de' sacrifìci! di carne, poiché il corpo ed il 
sangue che venne offerto sopra di voi ha adem- 
piuto le maniere tutte di vittime che prima 
del vostro innalzamento si offrivano, e il vero 
agnello di Dio che tolse i peccati del mondo 
ha in se medesimo assunto e perfezionalo tut- 
ti i misteri; e di quel modo che volle che per 
tutte le vittime valesse un sacrificio soltanto, 
fece ancora di lutti i popoli un solo regno (I). 
Da questo legno adunque di aulica infamia c 
di profonda venerazione per noi, derivò la sa- 
pienza illuminatrice dell'universo, nè vi fu 
vanto di umana filosofia, che non cedesse alla 
filosofia della croce, e da Gerusalemme ad 
Atene, dalla Grecia a Roma, da Roma a tutta 
la terra passò colla croce il conoscimento del 
vero Dio cui presentivano le nazioni più civili 
e le più barbare ancora, ma ie une e le altre 
ignoravano; derivò la virtù sgominatrice delle 

(1) S. Leone, Discorso Vili intorno olln Passioni del 
Signure. 
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false divinila c dei delitti die proteggevano, e 
la croce puntata ovunque dì fronte a' profani 
delubri purLficolli, piantata di mezzo a' boschi 
li disgombrò dc'nefandi loro convegni e li fe 1 
seggio d' innocenti costumi o delle penitenze 
più austere; piantata ne" deserti o nell'isole 
più remote dell'oceano ammansì la ferocia de 9 
miseri abitatori, li ridusse a costumanze civili 
e spense la memoria de' crudelissimi riti e de- 
gli inumani lor sacrifici! ; derivò dalla croce, 
che venne a decorarne il diadema, la potenza 
dei re, la vittoria degli eserciti di cui ne ador- 
nò i vessilli; per la croce di strepitosi mira- 
coli s'è adempiuta la terra, ed in virtù di lei 
le preghiere chiamarono sovr'essa ogni gui- 
sa di benedizione. Intuoni adunque in que- 
st' oggi la nostra lingua l' inno del glo- 
rioso combattimento, e del mirabile trionfo, 
di cui fi la croce il trofeo, e canti conio 
il Salvatore del mondo nel sacrificio di se me- 
desimo ha vinto. Compassionando il creatore 
alla colpa del primo padre allorché il saggio 
del pomo vietato fu causa precipitosa di mor- 
ie, accennò al legno che doveva togliere i 
danni dal legno recati. Ciò richiedeva l'or- 
dine della nostra salvezza, acciocché il tra- 
ditore insidioso rimanesse ne' propri artifìeii 
ingannato, e di la ne venisse la medicina, di 
dove era venula l' offesa dell'inimico. Come 
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per tanto apparve la pienezza de' tempi dal 
seggio immutabile ed immortale- del Padre 
discese il Verbo creatore dell'universo, ed 
uscì dnl grembo della Vergine cinto di umane 
spoglie. Fc udire il bambinello raccolto nel 
povero presepio i suoi vagiti, sofferse i pan- 
nicelli, cui ripiegò sovr'esso la Vergine Ma- 
dre e delle strette fasce rat tenne i pie e le 
mani di Dio. Passò sei lustri lasciando alle 
membra il pieno loro sviluppo egli che Re- 
dentore di suo proprio volere consecravale ai 
patimenti, egli che Agnello immacolato do- 
veva essere affisso al duro tronco di croce. 
Abbeveralo di fiele vico meno, mentre il cor- 
po innocentissimo è trapassato dalle spine, dai 
chiodi e dalla lancia, por cui disgorga e san- 
gue ed acqua che dell'onda loro purificano 
ìa terra, il mare, il ciclo, l'universo. 0 ado- 
rabile croce, la più preziosa di tutte le pian- 
te, di cui ninna selva non ne produce un fi- 
gliale, per lo fròdi, pel fiore, pel benedetto 
germoglio, piega l'altezza de' tuoi rami, am- 
mollisci l'intimo tuo tessuto, allenta la natia 
rigidezza, ed accogli con mite amplesso sii 
de' tuoi rami le membra del più grande dei 
re. 0 si che tu sola fosti degna di portare 
la vittima dì lutto H inondo e di apprestare 
alle naufraghe umane generazioni, quasi arca 
novella, un rifugio, cui tinse il divin sangue 
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spremuto dalle carni dell'agnello (1). Sospeso 
il cantico vi salutiamo di nuovo, o taumaturgo 
segno della nostra redenzione, e se, cessate 
le persecuzioni, la pietosa madre di Costan- 
tino vi traeva di sotterra in un magnifico 
tempio, se Eraclio delle proprie spalle ed a 
piò ignudi m riponeva sul monte ove Gesù 
dapprima vi trasse, se nel giorno dell'estre- 
mo giudizio apparirete luminosa nel ciclo, fa- 
tevi, dchl ve ne scongiuriamo, un tempio del 
nostro petto, rendeteci soave agli omeri il no- 
stro peso, e traeteci nel dì del giudizio a 
parte del vostro trionfo. 

Preci. 

I. Adorabile Gesù, vedete che in pria si 
raccoglie dintorno alla vostra Croce la nume- 
rosa moltitudine dei tribolati ; muovetevi a pie- 
tà delle angosce del loro cuore, e voi che lo 
potete rasciugale dagli ocelli loro le lagrime, 
animateli del vostro esempio, e chiamandoli 
a mirare lo stromcnto della vostra condanna, 
rinvigoriteli a soflerire pazientemente le pro- 
li) Ciascuno di già avveniva eh'* qucslo il voi girli - 
«mento dell'inno csnlnlo dalla Chiesa : Paoge lingua glo- 
rimi Itiuream crrlaminit. Si ritenne poi qui nel line la Se- 
conda persona del Spulare, perche parve più opportu- 
ne, amiche volgetìa nel plurale. 
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prie sventure , e fermateli nel pensiero che 
per mezzo ili voi ed in virtù della Croce, 
cui ascendeste, quelli che piangono saranno 
consolati, e lineili che patiscono persecuzio- 
ni a difesa della giustizia otterranno il regno 
de' cieli. Pater mista: Ave Maria. Gloria 
Patri. 

II. Adorabile Gesù, elle avete rivelato alla 
terra (a gloria della vostra Croce, e sulla terra 
vi avete eletto una sposa illibatissima e santa, 
la chiesa ; custodite appresso di noi, ve ne sup- 
plichiamo, l'opera della vostra misericordia, e 
col visìbile vostro vicario e capo universale di 
tutti i veri credenti, gli angeli delle chiese ed 
i principi in bell'accordo congiunti a' piò si 
prostrino della Croce, e tale virtù da essa nel- 
l'animo di tutti discenda che rannodi e pe- 
rennemente conservi il reciproco amore "tra i 
sudditi e i reggitori, tra i reggitori e la chie- 
sa, ed abbia una perfetta ed invidiabile pace 
tutto il cattolico mondo. Pater nasici: Ave 
Maria. Gloria Patri. 

IH. Adorabile Gesù, vi supplichiamo pegli 
antichi nostri fratelli, che sedotti dalle arti del 
malvagi dissertarono dal vessillo della vostra 
Croce, e rivolsero il pensiero e la parola con- 
tro quella pietosissima madre che aveva in 
essi e l'una e l'altro si amorosamente educa- 
to; ritornateli dehl ritornateli persuasi dei 
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propri errori c sinceramente pentiti all' unità 
della nostra fede ; acciocché sia di nuovo co- 
mune con essi il cantico dell'adorazione che 
alla vostra croce innalziamo, ed abbiano il me- 
desimo scopo gli alleiti del cuore, i sospiri del 
labbro, le lagrime delle pupille. Pater nùster. 
Ave Maria. Gloria Patri. 

IV. Adorabile Gesù, se v'hanno tuttavia 
de' popoli clic ignorassero la luce che sfa- 
villa dalla vostra croce atl illuminare l'uni- 
verso, se ve ne hanno ancora di quatti che 
chiudessero perfidamente gli occhi per non 
vederla, animate ve ne scongiuriamo i novelli 
apostoli dell'ardore del primi e adempieteli 
della stessa virtù; affinchè, essendo a tutte le 
genti dischiuse le porte della vostra miseri- 
cordia, possano tutte essere ammesse al lava- 
cro della rigenerazione, e sorga il di in che 
dall' un capo all'altro del mondo i desiderii 
diluita l'umanità s'iudiriz/.ino al medesimo 
oggetto, eh' è la vostra croce, argomento del- 
la gloria e delle universali speranze. Paler 
noiter. Ave Maria. Gloria Patri. 

V. Adorabile Gesù, pervengano alle vostre 
orecchie le umili preghiere che v'innalziamo, 
mostrisi per noi tutti la benefica onnipotenza 
che dall» vostra croce deriva e no purifichi 
dalle colpe, ne tolga le pestilenze, ne discacci 
la fame, ne dischiuda le carceri, ne rompa le 
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catene, indirizzi nella via i peregrini, ritorni 
a salute gl'infermi, e riduca al porlo di sicu- 
rezza i navigatori* risvegli a se dinanzi libera 
e pura la fratellanza comune, che il mondo 
spegne in faccia alle distinzioni, per metterci 
tutti egualmente a parte de' medesimi bcneli- 
cii; fateci una famiglia tranquilli), operosa, in- 
namorata del bene per assumerci poi insieme 
dalla felicita della terra a quella infinitamente 
più perfetta e più cara del paradiso. Pater 
fiotto*. Ave Maria. Gloria Patri. 

Ripetere la versione dell' Inno a Maria 
addolorata, o il canto dello stesto, come «opra. 

ji. Vi adoriamo, o Gesù, e benediciamo a voi. 
R?. Che per la vostra adorabile e santa cro- 
ce operaste la redenzione del mondo. 

Orazione. 

0 Signore, che per la rigenerazione de- 
gli uomini voleste nascere, essere circonciso, 
rinegato dagli Ebrei, tradito dal bacio del per- 
fido Giuda, cinto di stretti legami, condotto 
come agnello innocente al sacrificio, trasci- 
nato villanamente alla presenza di Anna, di 
Caifasso, di filato c di Erode, accusato da 
falsi testimonti, oppresso da flagelli ed obbro- 
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brii, sparso di vilissinii rifiuti della bocca, co- 
ronalo di spine, illividito da schiaffi, percosso 
dalla canna, coperto nella faccia, dispoglio 
delle vesti, confuto de' chiodi olla croce, cret- 
to sovr'essa, accomunato alla sorte degli 
assassini, cosperso di fiele o di aceto le lab- 
bra, e dalla lancia squarciato; voi, o Signo- 
re, per codeste vostre sacratissiine spine, che 
noi indegni richiamiamo devotamente alla me- 
moria, e per la morte e per la santa vostra 
croce, liberateci dai tormenti d'inferno, e 
compiacetevi di ridurci là dove riduceste il la- 
drone crocefisso con voi, che Iddio col Padre e 
con lo Spirito santo, vivete e regnate per tutti i 
secoli de' secoli. Così sia. 
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Meditazione. 

niun' ultra parola ci sarebbe pi ù oppor- 
luna, più affettuow c più cura di quella con 
che un' anima aleutissima di carità a voi si 
volgeva, o cuore sacratissimo di Gesù. Ella 
in un felice rapimento, c noi con essa escla- 
miamo : Hai ferito, dice lo sposo nel cantico 
dell'amore, hai ferito il cuor mio, o sorella, 
o mia sposa, hai ferito il cuor mio. La sposa 
adunque, la sorella, 1' amica ha piagato il vo- 
stro cuore, o mio buon Gesù. E che facea 
mestieri pertanto che i carnefici lo squarcias- 
sero di nuovo? Di che guisa vi diportate mai, 
o carnefici ? Se il cuore di Gesù è squarcia- 
to, perchè volete aggiungervi una seconda fé- 
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ritii? Bramale a™! ugnarla per questo appun- 
to eh' egli è squarciato? Ignorate per avven- 
tura che il cuore dove si trapassi di un solo 
colpo è motto, e diventa ad ogni altra ferita 
allatto in scusi Ili le? Si: il cuor di Gesù, quan- 
do \oÌ, o carnefici, lo spezzavate era morto ; 
c poiché in se portava la ferita d'amore, il 
cuor dello sposo aveva la morte dell'amore. 
E come poi avrebbe potuto in lui aver luo- 
go una seconda morte ? L'amore è potente 
al par della morte, anzi lo è più della morte 
medesima, e quindi la morte d' amore che 
tolse di mezzo ogni altra maniera tristissi- 
ma di morire, non poteva essere discacciata 
dal cuore, prediletto suo seggio, cui nella 
primiera ferita per diritto inviolabile avevasì 
guadagnato. Di tal modo adunque già da 
gran tempo era ferito e morto il cuor di 
Gesù, offertosi per la nostra salvezza e tenuto 
ciascun di in conto di. un agnello destinato 
pel sacrificio. Sopravvenne pure la morte del 
corpo, e vìnse per assai breve spazio, ma vin- 
se a tempo per essere eternamente vìnta. E 
fu vinta non già perchè egli risuscitò da mor- 
te ed essa non potrà più avere dominio alcu- 
no sopra di lui; sibbene perchè esiendoci una 
volta appressali al cuore soavissimo di Gesù, 
abbiamo sperimentato eh' è un gran bene il 
ricovrarci quivi entro, e abbiain deciso di non 
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lasciarci cosi agevolmente divellere. E che iro- 
vcrcin poi in cotesto rifugio del vostro cuo- 
re, o Gesù amabilissimo? Ammaestrateci voi: 
voi che ci avete detto che quelli che vi si 
appresseranno, andran lieti, mentre i nomi 
loro saranno scritti nel paradiso. E chi poi 
non vorrebbe esultare della gioia del para- 
diso ? Ma se lo vogliam davvero, appressia- 
moci a Gesù, ed esulteremo c ci allegreremo 
ne' deliziosi ricettacoli del suo cuore. Oh (conia 
torna a bene c a gioia indicìbile il dimora- 
re in codesto cuore soavissimo, o buon Gesù, 
il cuor vostro è un tesoro prezioso, e una 
gemma elettissima, cui noi troveremo nel- 
l'assidua ed amorevole ricerca delle lacere vo- 
stre membra. E chi mai rifiuterebbe silTatta 
gemma? Ahi noi daremo tutte cose per lei, l'ac- 
quisteremo a prezzo di tutti i pensieri e di 
tutti i nostri all'ulti, ci tancicremo di tutta l'a- 
nima nel cuore ili Gesù, ed esso, non incan- 
nandoci punto, ci nutrirà. Sarà questo il tem- 
pio, il santo de' santi, l'arca del patto cui a- 
doreremo, e ne' cantici di laudazionc cscla- 
inerem con Davide: II cuor nos/ro trovò il 
modo onde pregare il nostro Iddio. Abbiani 
trovato il cuore tli un re, di un fratello, di 
un amico, di Gesù pietosissimo. E potremo 
non adorarlo ? J-i : lo adoreremo e lo preghe- 
remo; c come troi crassi con noi il cuore di 
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luì, gli direni francamente: Se, o Gesù, voi 
siete il mio capo, di che maniera non sarà mìo 
ciò che al mio capo appartiene? Gli occhi a- 
dunque del mio c;ipo sono occhi mici, e non 
altrimenti il cuore spirituale è mio cuore. Ed 
oh! la somma felicità ch'è la nostra se abbia- 
mo comune con Gesù il nostro cuore. E qua! 
meraviglia se della moltitudine dei credenti 
formasi per codesta maniera un cuore soltan- 
to? Basta il trovamelo, ed aHorchè avremo 
trovato il cuore di voi, o dolcissimo Gesù, ed 
il nostro, di là v'inalzeremo le nostre suppli- 
che, acciocché le accogliate nel sacrario don- 
de tornano liete delle grazie che impetrano, 
anzi addimanderano di essere tutti noi stessi 
tradotti nel vostro cuore ; e quantunque i rav- 
volgimenti dulie gru. issimc nostre colpe ci 
riescano di non poco impaccio, pure, poiché 
quel vostro cuore amorosissimo per effetto 
ti' incomprensibile carità dilatossi infinitamen- 
te e rese agevole ed ampio lo accesso, confi- 
diamo che voi che potete purificare chiunque 
nella impurità è concepito, non ci vieterete di 
entrarvi. 0 Gesù bellissimo d'ogni grazia de- 
tergeteci dalle ree cupidigie c mondateci da 
tutti i nostri peccati, affinchè, ottenuta per 
vostro mezzo la nostra purificazione, possiamo 
stare dappresso n voi che siete purissimo, e 
raccoglierci per tutti i giorni della vita nel 
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vostro cuore (ì). Avverrà allora che voi, no- 
stro diletto, vi farete a noi di tutto il cuor 
vostro, e noi ci abbandoneremo fiduciosamen- 
te io codesto cuore, che si adagiera e nutri- 
rassi di mezzo a'gigli. E a ciò pensando ci 
soccorrerà insieme che il cuore di Ini, che si 
compone franigli, cioè fra la modesta illiba- 
tezza delle anime innocenti, regna pure sopra 
le stelle, e mentre nel cielo sublime è il pa- 
drone di tutto, fra'gigli del nostro cuore è un 
pietosissimo amante. Che se il cuore di lui me- 
desimo, eh' è il Verbo di Dio fatto uomo, eh' è 
la verità ed il candore della luce immortale, 
appellasi il giglio prezioso, cui la nostra ter- 
ra produsse e mostrò in faccia a tutte le ge- 
nerazioni, giglio il più bello che mai sorgesse 
dai campi e dalle convalli; anche i cuori dei 
giusti germoglieranno al pari-di altrettanti gi- 
gli e fioriranno eternamente dinanzi a Dio; 
clic siffatti gigli non sono di quelli che oggi 
pompeggiano della fresca loro candidezza e 
nell' inriimanc si gettano su del fuoco. E pres- 
so il cuor dello Sposo ci sarà conceduto di rac- 
cogliere non pochi gigli forniti di cotcsta par- 
ticolare virtù, i gigli della vcriliì, della giusti- 
zia, della mansuetudine e quanti altri vorrete 

(1) S. BemarJj. La vile misiica ussi.i trattilo minino 
liti Pjssìoec ikl Signore, C«p. III- 
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meglio che tutti abbondano in quel deliziosa 
giardino. £ se quante sono le virtù, altrettanti 
sono ì gigli che fioriscono nel divin cuore, chi 
potrà annoverarli? fi s'egli volle esser chia- 
mato un giglio per ciò die fra gigli continua- 
mente alberga, e sono paragonati a' gigli i 
pregi che Io adornano, qual d'essi non sarà 
candido, nè di soavissimo olezzo, di tal olezzo 
che, dove la fede ce lo appressi davvero, ci 
sentiam commuovere profondamente le vìsce- 
re e perdiamo il sentimento doloroso dell' esi- 
gilo, per vivere tutti e respirare il desiderio 
della patria ? Sono cotesti i gigli del cuore del* 
lo Sposo, ina se ne troveran pure nei cuore 
degli amici di lui ? Se ne trovano di cerio, al- 
trimenti non dimorerebbe con essi; non però 
in grandissima copia: che tutti' secondo la mi- 
sura del cuore stesso ricevettero i doni e le 
virtù dello Spirito, e non serba misura quegli 
soltanto che lotto possiede j ed altra cosa è 
avere dei digli, altra non aver se non gigli. 
Tra' figliuoli della cattività troverassenc alcuno 
innocente. e santo cosi che di fiori e di colesta 
maniera di fiori adornar possa tutto quant/'è il 
terreno del proprio cuore? Anche il fanciullo di 
un giorno solo è adombralo dalla sua macchia. 
Chi Dell' animo adunque ingombro dalla spes- 
sezza dì tanti triboli e spine, che sono i {.'ermi 
radicati dell'aulica mal edizione, può andar 
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lieto nella cultura dì tre o quattro gìgli, è av- 
venturoso assai. E per ciascuno di noi, che 
siam poveri troppo, o Gesù amabilissimo, tor- 
nerà a gran ventura, se mai disvolendo il mal- 
vagio e soverchio impaccio delle iniquità, giu- 
gneremo con assidua fatica a trarre dal no- 
stro cuore tanto di terreno che basti a pro- 
durre un solo giglio, affinchè su di noi pure, 
anco per poco, non isdegni di riposarsi colui 
che pone il proprio seggio fra i gigli (1). Ed 
imparerà allora un povero cuore, quale si è 
quello di lutti noi, nella vicinanza di un cuo- 
re iufinito, imparerà a ripetere il nome ama- 
bilissimo di Gesù. E vi sarà cosa alcuna che al 
pari di cotesto nome conforti il cuor nostro 
quantunque volte il ricorderemo? Che mai 
vale egualmente a riparare i danni patiti, a 
rinvigorir la virtù, a serbar l'interezza e in 
onestà de' costumi, ad alimentare i castissimi 
affetti? Ogni cibo dell'anima inaridisce ove non 
■si sparga di colest' olio, è insipido ove non si 
condisca di cotesto sale. Per me, diceva nn 
Santo de' più affettuosi e più illustri, quando 
scrivo, lo scrivere non mi aggrada se non vi 
leggo Gesii, e quando parlo il parlar non ini 
giova, se il nome di Gesù non risuona. Gesù 

(1] S. Bernardo, Sennino LXX sopra li Cantica. 
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è miele in sulle labbra, è armonia negli orec- 
chi, è giubilo in tutto il cuore. Havvi taluno 
di noi dilaceralo dalla tristezza? chiami nel 
proprio cuore Gesù e lo metta poi sulla lin- 
gua; ed ecco al mostrarsi della luce, che da 
codesto nome dispiegasi, sciogliersi il nembo 
tenebroso e ritornare il sereno. V ebbe forse 
chi di fronte al nome salutevole di Gesù con- 
servasse la durezza del cuore, l'inasprimento 
dell'anima, o l'accidioso abbandono? Chi, al- 
lorquando trovò inaridita la sorgente delle 
lagrime, invocando Gesù, non le ha sentite 
scorrere più copiose e soavi dagli occhi suoi? 
Chi mentre era colto dal palpito e dalla trepi- 
dazione dei pericoli, non rinacque a speranza 
o non iscacciò da se ogni tema al solo ripe- 
tere del nome della virtù? È desso il mezzo 
che accheta I* ira, che fiacca la superbia, che 
risana le ferite dell' odio, che ammorza le 
fiamme della impurità, che tempera la sete del- 
l'avarizia, che dilunga ogni maniera di turba- 
mento e di colpa. Abbiasi dunque il nostro 
cuore il farmaco universale riposto nel vasct- 
tino di breve e soavissima parola, che si è 
quella del nome di Gesù, nome principio del- 
la salvezza ed efficacissimo contro ogni ma- 
niera di spirituale contagio. Portiamolo dun- 
que di continuo nel seno c sulle labbra, ed al 
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cuore di Gesù tutti s'indirizzino i sentimenti 
e tutte le nostre azioni (1). E voi, o adorabile 
Gesù, appressatevi a noi del pietosissimo vo- 
stro cuore, che apparendoci disquarciato cosi 
e così amoroso di noi, non potremo fare a me- 
no di amarlo; appressatevi, e dei gigli di cui 
quello si adorna, feconderassi nello avvicina- 
mento anche il nostro; appressatevi, e di là 
sen esca 'un nome che dopo aver penetrato 
tutti gì' intimi ripostigli ripercosso ritorni do- 
ve si dipartiva e nella compiacenza reciproca 
i cuori dell' amante e dell'amato, come s' ab- 
biano inteso, s 1 annodino dolcemente per non 
isciorsi più mai sulla terra, per isti ignersi più 
fortemente nella vita immortale. 

PRECI- 

I. Cuore adorabile di Gesù, se iu voi si ac- 
cese e divampò quel vasto incendio di amore 
che. vi trasse al più crudele dei sacrifìcii per 
la salvezza degl' ingrati vostri figliuoli, e vi 
persuase ad agevolar loro de' sacramenti e 
d'ogni altra maniera la via di pervenire alla 

(1) S. BemsrJo, Sermone XV sopra la dalle*. Cosi 
c]iiesla inedilaiiu.ie colii|i[jiu-m ili [uiecJii n Ilei tuosissi ini 
•i|narti del sanlo ali.ilc di Cliijtjvalle, alla cui espres. 
rioni che liiiooriaiiu tifili furili più delicata e soave mal 
jm-ebbciopolutu sopperire l« uoslre. 
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prioria del paradiso ; appressatevi di cotesto ar- 
dent issi mo cuore al -nostro c debile e freddo, 
c non di rado sordo alla voce dell'amor vo- 
stro, affinchè tutti possisi» penetrarci di <] nel- 
l'affetto elle, portandoci interamente a voi, ab- 
itiamo a consecrarsì di buon grado fili atti, ì 
pensieri, i giorni tutti della nostra vita, come 
voi ci deste co! cuore tutto voi stesso. Pater 
iiosfcr. Avt. Maria, (-loria Patri. 

II. Cuore adorabile di Gesù, in voi sorgono 
sempre bellissimi d'immortale freschezza ì gì- 
gli della purità, e chi vi si accosta non può 
non rimanerne preso al candore, all'olezzo, 
alla cara brillantezza di che si adornano. Non 
isdegnatc adunque di ammetterci in codesto 
ameno e purissimo giardino del vostro cuore, 
affinché innamorati della sua vaghezza ci ado- 
periamo a trapiantare nel terreno, troppo in- 
docile è vero, ma decilissimo se benedetto da 
voi, nel terreno del cuor nostro taluno di que- 
gli steli che vi metta radice, e cresca e fron- 
deggi e domini sovra tutti i rei germogli dello 
passioni Poter noster. Ave Maria. Gloria 
Patri. 

III. Cuore adorabile di Gesù, la mansue- 
tudine e la pietà si dispiegarono altrove più 
luminosamente c più generosameme che in 
voi, in voi condotto all'altare del sacrificio e 
fra tormenti della maggiore perfidia suppli- 
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clicvolc di pentono a' carnefici, in voi che in- 
vitavate le umane generazioni alle fonti clie 
disgorgavano dalle mani e dai piedi, ed a quel- 
la segnatamente del fianco, onde aprivasi il 
varco al centro, da cui emanavano le altre tut- 
te, affinchè di là potessero attingere la vera 
vita dello spirilo, fateci, nella grazia del gene- 
roso accoglimento dentro di vni, mansueti e 
pietosi ; mausueti nel soflcrire le ingiurie pra- 
ticateci, pietosi nel soccorrere come per noi 
meglio si possa ad ogni miseria ed afflizione 
de' nostri fratelli. J'aicr noster. Ao& Maria. 
Gloria Patri. 

IV. Cuore adorabile di Gesù, voleste voi 
essere dilacerato da tanta agitazione e da sì 
gravi patimenti ed angosce, perchè gli uomini 
ricorrendo a voi ed in voi ricovrandosi aves- 
sero a trovare la pace desiderata e mori di 
voi indarno ricerca. Eccoci dunque a voi, o 
cuore amabilissimo di Gesù, coli' irrequieto 
cuor nostro: della vostra iuenarrabile miseri- 
cordia acchetatene i rimorsi, del preziosissimo 
vostro farmaco guaritene le piaghe, della soa- 
vità vostra temperate le angosce, della vostra 
grandezza adempietene il vuoto immenso, co- 
nosciutine in breve i bisogni nella virtù di voi 
correggetelo e trasmutatelo. Pater noster. 
Joe Maria. Gloria Patri 

V. Cuore adorabile di Gesù, se tutto eh' è 
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in voi è ottimo, e santo, e perfetto, essendovi 
compiaciuto di .immetterci alla considerazione 
di voi, penetrateci della santità e deHe vostre 
perfezioni divine in guisa che vivendo pur sul- 
Ih terra all' arden [issi ma brama di esse i pal- 
piti s'indirizzino del povero nostro cuore, nè 
già più sarà povero esso di santi desideri! 
commosso e dalla grazia divina rinvigorito; 
quindi è che noi ve lo doniamo, o Gesù amo- 
rosissimo, e vi supplichiamo ad accoglierlo 
benché indegno per tante sue imperfezioni; e 
se avverrà mai che lo accettiate, dandoci in ri- 
cambio un altro cuore attemperalo al vostro, 
nello slancio maggiore della nostra gioia escla- 
meremo: Rallegriamo, poiché non siam più 
no! che in noi medesimi viviamo, ma quegli 
che vìve in noi è Gesù. Pater noster. Ave Ma- 
ria. Gloria Patri. 
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Lodi al Cuore di Geeù In forau 
di Litanie (■)■ 

O Signore, abbiate pietà di noi. 
0 Cristo, abbiate pietà di noi. 
O Signore, abbiale pietà di noE. 
O Cristo, ascoltateci. 
0 Cristo, esauditeci. 

O figlio Redentore del mondo, Iddio, abbiate 

misericordia di noi. 
0 Spirilo santo, Iddio, abbiate misericordia 

di noi. 

0 Trinità santa, un solo Iddio, abbiate mise- 
ricordia di noi. 

0 Cuor di Gesù unito sostanzialmente al Verbo 
di Dio, 

del divino amore, di cui ardete, infiam- 
mate il cuor nostro. (Per ciascun ver- 
setto li ripeta la medesima risposta). 

(1) In urie chiese nelle quali si celebra ti solennità 
del Cuore di Gesù ai cantino coleste lodi in forma Ji lita- 
nie. Si cantano pero in latino. 
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0 Cuor di Gesù, degno della maestà dì Dio, 
O Cuor di Gesù, santo della santità di Dio, 
O Cuoi- di Gesù, buono della boniii di Dio, 
0 Cuor di Gesù, da adorarsi dell'adorazione 

di Dio a Dio dovuta, 
0 Cuor di Gesù, da amarsi dell'amore degno 

di Dio, 
0 Cuor di Gesù ineffabile, 
O Cuor di Gesù incomprensibile, 
O Cunr di Gesù, tempio degnissimo dell'Eterno 

padre, 

0 Cuor di Gesti, vera e propria dimora dello 

Spirilo santo, 
0 Cuor di Gesù, santuario della santissimo 

Trinila, 

O Cuor di Gesù, conyenienlissimo albergo del- 
la carità eterna, 

0 Cuor di Gesù, in cut abita ogni pienezza 
della divinità, 

O Cuor di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori 
della sapienza e della scienza di Dio, 

O Cuor di Gesù, tesoro sempre inesauribile, 

0 Cuor di Gesù, ricco verso lutti quelli che 

O Cuor di Gesù, alla cui sovrabbondanza tutti 

partecipiamo, 
0 Cuor di Gesù, nostra pace e riconciliazione, 
0 Cuor di Gesù, scaturigine della pura onda 

che ascende alla vita eterna, 
0 Cuor di Genti, pozzo di vive ncque, 
O Cuor di Gesù, principio ed origine d'ogni 

azione virtuosa, 
0 Cuor di Gesù, iu cui il Padre grandemente 

si compiacque, 
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O Cuor di Gesù, osliu viva, suola, a Dio gra- 

O Cuor di Gesù, espiazione dulie nostre colpe, 
OCuwr di Gesù, adempiuto d'omarezza per 

nostro umore, 
0 Cuor di Gesù, satollo di obbrobrii, 
0 Cuor di Gesù, oppresso dulie scelleruggiui 

nostre, 

0 Cuor di Gesù, fatto obbediente Uno alla mor- 
ie della croce, 
O Cuor di Gesù, trafitto dalla lancia, 
0 Cuor ili Gesù, sorgente d'ogni consolazione, 
0 Cuor di Gesù, aiuto nel pellegrinaggio del- 

0 Cuor di Gesù, nostro rifugio nel giorno della 

tribolazione, 
0 Cuor di Gesù, salute di quelli che sperano 

0 Cuor di Gesù, speranza di quelli che muoio- 
no in le, 

0 Cuor di Gesù, soave presidio di quelli che 

li adorano, 
0 Cuor di Gesù, delizia di tulli i santi, 

V , Imparate da me che sono mite ed umile di 
cuore. 

R. E troverete l« pace delle voslr 1 anime. 

V. Signore, esaudite la min preghiera. 

R. E le mie grida pervengano a'vosiri orecchi. 

Orazione. 

0 Signore, Cristo Gesù, che vi siete degnato 
di aprire allo vostro chiesa le ineffabili ricchezze 
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del \ ostro cuore, co ne ed e le ne, che possiamo ri- 
spondere allo affetto di codesto sacralissimo cuo- 
re, e siom fatti valevoli a riparare con altrettanti 
umili ossequii alle ingiurie che degli uomini in- 
grati apportano al medesimo cuore afflittissimo, 
o voi Iddio che vivete e regnate nei secoli de' se- 
coli. Cosi sia. 
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II Cuore di Muta. 

MEDITAZIONE. 

Se al cuore di Gesù non v'ha altro cuo- 
re che più del vostro si rassomigli, o bene- 
detta Vergine madre sua, e da codesti due 
cuori unicamente sgorgano le fonti copiose ed 
inesauste delle grazie, della pace c della be- 
nedizione in tutta la terra, concedetene dì ri- 
chiamarci per poco co'nostri pensieri alla con- 
dizione in che trovossi il cuor vostro io pa- 
recchi de' più solenni avvenimenti della vita e 
dì scrutarne insieme le più scerete emozioni. 
Voi bella d'ogni più eletta leggiadria e d'ogni 
migliore onestà di volto, di portamento e di 
costume, voi sul fiorir primo degli anni e de' 
castissimi affetti, voi paurosa di tutto che po- 
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tesse pur lievemente offendere l'originale in- 
nocenza del vostro cuore e gelosissima di ser- 
bamela intatta al divino sposo che vi elegge- 
ste, vedevate a voi dinanzi un incssaggiero di 
Dio ad arrecarvi la nuova d'un concepimento 
che si farebbe per mezzo di voi, concepimen- 
to il più salutevole, il più misterioso, il più 
grande. Diteci quali furono i palpiti, quali, 
alto annuncio, i commovimenti del vostro cuo- 
re? Eravate pur giovanotta non ancor di tre 
lustri, ma in quel giovane petto qua) cuore 
immenso non vi batteva, cuore capace di al- 
bergare il Paracielo, che dentro di esso disce- 
se e fecondolto, per poi fermare di quelle 
carni illibatissimc un corpo non indegno di 
essere assunto dal figliuolo di Dio. Ma quali 
affetti mai passavano pei vostro cuore io que- 
gl' istanti avventurosi, o innocente ed umilis- 
sima verginella ? Contavate forse co' palpiti le 
rimembranze dell' antica Evo e del suo lagri- 
mevole fatto, quelle della profetata riparatri- 
ce, i simboli, i sospiri, gli avvenimenti che a 
voi miravano? 0 meglio tutta sentivate la po- 
tenza delio Spirito che v' investiva, tutte le 
delizie di che v' inebriava, e nella impossibi- 
lita di spiegare a voi medesima la grandezza 
de'vostri destini, provavate le intime iimptidr 
bili commozioni del crescere che vi faceva il 
senno ed il coraggio per sostenerli? Ma come 
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a tanta piena 'd'affetti potcvasi reggere il vo- 
stro cuore, e non versarsi tutto per le In libra 
in sospiri, pedi occhi in soavissimo pianto? 
Ho: che non venne meno alta prova, c dal dì 
dello annuncio a quello del parto serbò co- 
stante la pace e la stia tranquillità modestis- 
sima. Suonò poi 1' ora in che dalla materna 
chiostra uscir doveva il Redentore del mon- 
do. Lo rivelò la luce, lo cantarono gli angeli, 
lo parlarono i cicli, lo salutarono primi di sem- 
plice e sincerissimo affetto i pastori, lo salu- 
tarono i Magi. E i palpiti intanto del cuore 
clic mai vi dicevano, o madre? Se qualsiasi 
donna il dì che primamente vedesi lieta del 
suo portato, scntcsi balzar più rapido e scop- 
piar quasi di gioia, gioia solo intesa dalle ma- 
dri, il cuore, che dovremo argomentare di 
voi? E quando lo accostavate al seno, lo nu- 
trivate del vostro sangue convcrtito in candi- 
do cibo, e mentre soavemente il suggeva, lo 
(issavate delle estatiche pupille; diteci ancora 
quali fossero i commovimenti del cuore. Ma 
perchè di gioia non si disciolga, eccovi pronte 
le amarezze che ve lo temperino. Periranno 
sotto l'infierire di tiranniche spade i bambi- 
nelli di Betelemme. A voi si appresta un viag- 
gio lungo, disastroso, sconosciuto. Quel caro 
pegno si tenerello vi sarà compagno .della 
peregrinazione e de' patimenti. È un fìorel- 
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lino il più delicato che lanciasi per entro alla 
bufera del deserto, è una leggiadra ed csi- 
Hssima pianticella ch'esponesi alla maggior 
inclemenza dell' aria. E qui potreste rivelarci 
le segrete emozioni del cuor vostro? Ha l'eb- 
be di più il giorno in che alle soglie vi pre- 
sentavate del tempio e colle braccia del sacer- 
dote offerivate quel Primogenito, cui gli altri 
tutti simboleggiarono. Oh! si, che alle parole 
sacerdotali il cuor vi si rompe, e vi si rompe, 
non per gioia, ma per indicibile amarezza. La 
spada ornai v'è piantata, il sangue cominciò 
ad isgorgare e di se tignerà appresso tatti i 
pensieri ed i vostri affetti. Come adunque vi 
palpitava l'animo da quel dì, allorché veden- 
dolo crescere fra le pareti domestiche, vi soc- 
correva l'aliare del sacrificio che d'anno in 
anno mostrat asi più dolorosamente vicino? Al- 
lorché il figliuolo medesimo, ritrovato nel lem- 
pio dopo tre giorni di ricerche e di angosce, 
o seduto a nuziale banchetto, riaprendovi la 
trafittura che pur gemeva di recentissimo san- 
gue, faceavi avvertita che era d'uopo eh' ci 
se ne andasse, ove il Padre lo addimandavu, 
e che tra lei e il proprio figlio si dovea por- 
re una penosa ed ineuUbile separazione. II 
vostro cuore sapealo, ma gli sguardi impau- 
riti si ritraevano dalla scena sanguinosa. Pure 
il giorno di eotesta aviarissima separazione 
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stro cuore quando udivate del figliuol vostro 
die in mercè dogi' insegnamenti divani e de- 
gli strepitosi prodigii lo si faceva scopo delle 
trame più perfide e tenebrose, lo si accusava 
con false testimonianze delle più abbominevo- 
li enormità, lo si traduceva legato qual mal- 
fattore di tribunale in tribunale per le vie di 
Gerusalemme, lo si aggravava degli strapazzi 
e de' maggiori improperi), lo si assoggettava 
sotto le addoppiate e più aspre maniere di 
flagelli alla più compassionevole carnificinal 
Madri, rientrate in voi, raccoglietevi per poco 
nel vostro cuore, fate prova del sentimento 
vostro e mettetevi per brevi istanti nella duris- 
sima condizione del cuore di Maria. Ah che al- 
lora quel cuore materno donde traboccavano 
le amarezze più non seppe contenersi nel si- 
lenzio c nella solitudine del ritiro, e, bramoso 
di dividere i patimenti che insanguinavano la 
migliore e più delicata parte di se, traeva i pas- 
si della madre alla ricerca del perseguito e 
in tante maniere percosso e dilacero figlio. Co- 
raggio, o materno amorosissimo cuor di Ma- 
ria, coraggiol eccovelo dinanzi nello aspetto più 
doloroso e terribile che un figlio presentare si 
possa agli sguardi e al cuore della sua madre. 0 
cuore amabilissimo della madre più tenera, più 
innocente, più santa; quelle carni clic giù dinen- 
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dono dalle peste e denudale ossa son carni vo- 
stre-, quel sangue clic discorre per unta la per- 
sona c lascia di se lunghe e vive tracce sul suo- 
lo, è sangue delle vostre vene; quel capo dal più 
barbaro diadema trapunto, è il capo a voi sì 
caro e il preziosissimo oggetto d' ogni vostro 
delizia. lUiclosinccramente, amorosissimo Ma- 
dre, credevate ili scontrare il vostro figliuo- 
lo ridotto ad una condizione si lacrimevole? 
E quali poi furono i palpiti del cuor vostro 
in vederlo? quando gli ocelli del figlio, sì bar- 
baramente ricambiato dilla giudaica perfidio, 
negli occhi si rissarono della madre? Intese 
egli il vostro cuore, o Maria, il linguaggio di 
quegli sguardi pietosi? E come non poteva in- 
tenderlo il cuor d' una Madre e d'una Madre 
quale eravate voi? E come ben lo inlese, quali 
non saranno stali i sussulti mentre vi si offeri- 
va l'innocenlissimo fruito del vostro seno v ir- 
ginale, il diwn Verbo per voi vestito di uma- 
ne spoglie, trattato peggio del più facinoroso 
ed infame degli uomini e per tale ritenuto dal- 
la circostante moltitudine tumultuosa ed insul- 
tatrice? Pur dite, addolorala Madre, al cuor 
vostro, che la misura de' suoi crucci non è 
ancor piena, e clic dappoi che avrete lungo 
l' insanguinato sentiero annoverali cogl' istanti 
e co' passi i tremiti angosciosi dell' animo, de' 
nuoyi, inauditi, più crudeli d'assai vi attcnde- 
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ranno ani Golgota. Nella storia, pur troppo 
lugubre e voluminosa delle umane disavventu- 
re, erti forse un cuore materno cui toccasse 
un cimento crudele al pari di quella che toc- 
cò a voi, o Madre di Dio, sulla vetta memora- 
bile di quel monte ? Se il cuor vostro era ima 
fedelissima copia della condizione in che tro- 
vavasi II vostro diletto su della croce, chi può 
mai giungere a misurare un tale abisso pro- 
fondissimo di dolore? Se il figliuol vostro ò 
nelle mani e nei piedi squarciato, quelle squar- 
ciatile si ripetono con più forte angoscia nel 
vostro cuore; se gronda il sangue divino giù 
per la croce ad inaùìare il terreno sogget- 
to, tutta quella croce è dentro il cuor vostro, 
che geme del medesimo sangue, sangue che 
fuori traboccherebbe dove una virtù onnipo- 
tente noi contenesse : se le Libbra del mori- 
bondo Redentore si spargono di aceto e di fie- 
le amariss.tmo, tutto l' amaro di quel fiele e 
di quell'aceto passa nella vostra anima, che, 
più presto delle membra spiranti, lo suggete 
voi fino all' ultima stilla pegli occhi nel cuo- 
re: se dalla estrema parola del vero vostro fi- 
gliuolo, vi si dà per compagno della vita e 
vi si mette ne' diritti di figlio presso di voi 
un suo prediletto, voi nel vostro cuore sentite 
che niun altro, per quantunque innocente ed 
amoroso al par di Giovanni, avrebbe potuto 

9 
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sopperire al vuoto infinito che lasciava colui 
die v' era strappato si crudelmente dal seno, 
e in quella parola, che valeva per voi In gra- 
vissima delle pene, ricevevate l' ultimo testa- 
mento, cut suggellava Gesù del sangue tut- 
to delle sue vene, e voi dì quello del cuore : 
ma il testamento dovea ricevere un' impressio- 
ne di nuova e veementissìma angoscia per voi. 
Vi fu una lancia che venne a squarciare il 
cuore del vostro figlio, che avea già per la 
morte cessato di battere, ma il carnefice non 
colpì indarno ; chè nel morto cuore del figlio 
trovavasi quel della Madre vivissimo c palpi- 
tante ; siedi' egli accoglieva in se la perfida 
atrocità di quel colpo, e se una Madre sott' es- 
so non vi moriva, ella non potev' essere, che 
la Madre di Dio. Toglievasi dalla croce la 
salma del Nazareno e la Madre circondavala 
del proprio amplesso; ma non avevate mestie- 
ri di quell' amplesso per astringerlo al vostro 
seno, quando già da tre ore lo portavate con 
lutti gli spasimi c le sofferte agonie nel cuor 
vostro, che, meglio di quello scavato nella 
pietra, gli varrà pure a sepolcro, sepolcro vi- 
vo e continuameute in veglia nella espiazio- 
ne del grande avvenimento che porrà fine al 
dolore, e farà alle pene eguali le consola- 
zioni e i trionfi. E poiché il vostro Cuore, o 
pietosissima Madre, era stato assorto nel cali- 
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ce dell' angoscia, conveniva pure che a quello 
partecipasse dell' allegrezza. Ed eccolo nuova- 
mente palpitare del puro ed innocente gaudio 
primiero nel rivedere che faceste il fìglìuol vo- 
stro adorno della gloriosa luce del solenne ri- 
sorgimento, e nel ripetergli un amplesso ben 
diverso da quello cui gli deste non guari di- 
velto appena dalla croce. Cosi awiccndavansi 
i commovimenti dello strazio più acerbo a 
quelli della maggiore giocondità ; e gli uni e 
gli altri indicibili, immensi, come poteano capi- 
re in cuore umano? Oh sì ch'erano celesti le 
tempere di quel cuore, e doveva essere la più 
bella e verace immagine del Cuor di Dìo sulla 
terra. In quella immensa capacità adunque del 
vostro cuore, o Maria, ed in tutti i suoi com- 
movimenti portavate in eccelso grado l'amo- 
re degli uomini, a cui per la colpa, della quale 
non foste già, come alla divina onnipotenza si 
addiceva, preservata, ma si eravate intimamen- 
te congiunta pel lignaggio eia natura che 
sortiste comuni con essi; e li portate tuttavia. 
JVoi dunque, o Vergine benedetta, possiamo 
salutarvi confi (lentissimi col nome (li Madre, 
giacche a noi lo siete davvero, portandoci tutti 
nel vostro cuore. In esso ci ricovrerein sem- 
pre con quella medesima libertà e fiducia con 
che un figlio ne' suoi bisogni in seno si rico- 
vera della sua genitrice: non vi sarà angoscia 
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a cui il cuor vostro, clie tanti patimenti soffer- 
se per amore di voi, non risponda ; non vi 
sarà prioia che per esso in noi non derivi e non 
si temperi derivata. Quali rifugii di sicurezza 
e di maggiore conforto per noi dei Cuori di 
Gesù, e di Maria, d 5 una madre e d un figlio 
clic diedero eoli' affetto e col sangue quanto 
aveano di più prezioso per la nostra salvezza; 
d'una madre che salutiamo a buon diritto ma- 
dre di tulli noi, d' un figlio che volle esserci 
fratello primogenito? Per la nostra felicità a- 
dunque, e compiuta felicita nuli' altro ci vuo- 
le clie deporre il cuor nostro daccanto a quel- 
li di un' amorosissima madre e d'un pietosis- 
simo fratello, e farnelo dimentico d'ogni ter- 
reno affetto, acciocché viva interamente in es- 
si e por essi. 

Preci. 

L 0 Cuore amabilissimo di Maria, v'ha 
una schiera eletta di giovanetti che, guidati per 
mano della Ipr madre, si prostrano al vostro 
altare, balbettano il vostro nome, a voi le- 
vano le mani lor tenerelle, e come possono 
meglio de' propri accenti e di quelli delle pie- 
toso che li han partoriti e alimentati del pro- 
prio latte, vi addimandano ora per Io avveni- 
re un rifugio dentro di voi, rifugio contro gli 
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assalti dell' infernale nemico, contro le insidie 
del mondo, e gli artifìci! di quelle reo cupi- 
digie che presto comincieranno a svilupparsi 
Dell'irritabile loro sensibilità. Deh apritevi, o 
Cuor benedetto di Maria, a quelle creaturine 
innocenti; accoglieteli, e tenendo dappresso 
al vostro i cuori di que' fanciulli, serbateli pu- 
ri, acciocché formino la corona più cara ed o* 
norata della famìglia e la più preziosa della reli- 
gione. Pater noifer. Jve Maria. Gloria Patri. 

II. 0 cuore amabilissimo di Maria, un drap- 
pello ilare e confidente' di spose presentasi a 
voi ; a voi specchio della innocenza e della ca- 
stità più illibata. Vorrebbero esse attignere in 
parte almeno alla purezza di quegli affetti, di 
cui incessantemente palpitaste e che fecero di 
voi il delizioso albergo del paracielo. Sentono 
la propria debolezza, conoscono la gravità de- 
gli ufficii, a cui sono chiamate, s' accorgono 
che tal fiata cangiasi in acutissime spine la 
corona delle rose nuziali, e al vostro pietoso 
cuore, o Maria, il cuor loro insieme alla pro- 
pria sorte raccomandano. Partecipino dunque 
i cuori di esse e dei compagni della lor vita 
alla santa castità degli affetti che derivano da 
voi, e nella religiosa onestà de 1 talami coniu- 
gali discenda ogni benedizione sopra le cri- 
stiane famiglie. Pater aosler. Aw Maria. Glo- 
ria ralri. 
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HI. 0 cuore amabilissimo di Maria,' viene 
a voi la moltitudine innumerevole dei miseri 
c degli afflitti. Sanno e'ssi di che barbaro mo- 
do ve ne andaste trafitto nella passione del 
preziosissimo oggetto dell'amor vostro e si ri- 
promettono che voi, conoscendo a prova i più 
feroci martiri!, compatirete ai nostri e farete 
di alleggerirne!!. Voi ci persuaderete a racco- 
glierci tranquilli nei giorni dell'angoscia per 
isperare nella futura serenità, in cui miete-, 
remo palme eguali alle miserie ed alle af- 
flizioni che rassegnati ricevemmo dalle mani 
del supremo dispensatore e padre di tutti noi. 
Pater «osfer. Àve Maria. Gloria Patri. 

IV. 0 cuore amabilissimo di Maria, vTian 
delle lagrime che versate presso di voi rat- 
tempreranno il rimorso che ve le spreme; son 
esse le lagrime che vorrebbero di se lavare le 
nostre colpe- Sappiamo che voi non sarete 
mai sordo alla compassione pei peccatori, e 
che per essi concorreste di tutto voi stesso 
alla redenzione, divenendo imagine fedelissi- 
ma del grande sacrifìcio, non perchè voi foste 
con Gesù confitto alla croce, ma sì perchè 
era in voi tutto Gesù crocefisso. Vi stanno 
pertanto, o Maria, dinanzi de' rei supplichevoli 
di perdono. Noi vi offriamo le lagrime del no- 
stro pentimento, voi offrite al figlio il sangue 
del vostro cuore, allindi' egli offra al Padre 
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quello delle sue vene e noi saremo giustifi- 
cati e felici. Pater tiosler. Ave Maria. Glo- 
ria Patri. 

V. Cuore Amabilissimo di Maria, dall' un 
capo all' altro della terra, dalle solitudini del 
deserto, dalle vette dei monti, dalle sponde 
dei fiumi e dalle arene dei mari; dalle civili 
nazioni e dalle tribù selvagge, dal tugurio 
del pescatore, dalla tenda del nomade e dalla 
capannuccia del mandriano, non altrimenti 
che da' palagi, dalle regge e dai templi mae- 
stosi a voi r indirizzano e sguardi, e mani, e 
parole, ed affetti. Siam tutti una famiglia che 
nella diversità de' linguaggi e nelle varie con- 
dizioni della vita ricorriamo al cuore della no- 
stra madre comune per ottenere a mezzo di 
lei protezione e salvezza. Se ci amate dunque, 
e siamo certissimi che ci amate davvero, pro- 
teggeteci, o pietosissima Vergine madre di Dio 
e madre nostra, proteggeteci e salvateci tutti. 
Pater Tiosler. Ave Maria. Gloria Patri. 
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LITANIE 
Cello beata Tergine. 



Signore, misericordia. 
Cristo, misericordia. 
Signore, misericordia. 
Cristo, ascoltateci. 
Cristo, fa di esaudirci. 

Dio Padre che siete ne'cieli, abbiate pietà di noi. 
Figliuoli), Dio redentore del mondo, abbiate pie- 
tà di noi. 

Dio Spirito santo, abbiate pietà di noi. 

Santa Trinità, che siete un solo Dio , abbiate 

pietà di noi. 
Santa Maria, Pregate per noi. 

( ad ogni vertello la ritpoita medetima 
come sopra ). 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine dei Vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre dello divina grazia, 
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Maitre purissima, 

Hmlre fastissima, 

Madre inviolata, 

Madre illibata, 

Madre amabile, 

Madre ammirabile, 

Madre del creature, 

Madre del salvatore, 

Verdine pnidemissima., 

Vergine venerabile, 

Vergine degna d' ogni encomili, 

Vergine potente, 

Vergine clemente, 

Vergine fedele, 

Specchio di giustizia, 

Seggio di sapienza, 

Cagione dello nostro allegrezza, 

Vose degno di onore, 
Vase illusi re di devozione, 
Rosa mistica, 
Torre di Davidde, 
Torre d' avorio, 
Casa d' oro, 
Arco dell' alleanza, ■ 
Porta del cielo. 
Stella del mollino, 
Salute degl' infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolazione degli nfflilli, 
Soccorso de' cristiani, 
Regina degli angeli, 
Regina de' patriarchi, 
Regina de' profeti, 
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Regina degli apostoli, 

Regina dei martiri, 

Reginn dei confessori, 

Regina dei vergini, 

Regina di tutti i santi, 

Regina Bensa la colpii ori ginn le concepita, 

Agnello di Dio, che togliete i peccali del mon- 
do, — ci perdonate, o Signore, 

Agnello di Dio, che togliete i peccati del inon- 
do, — ci esaudite, o Signore, 

Agnello di Dio, che togliete i peccali del mon- 
do, — obbiute pietà di noi. 

y . Pregate per noi, o Vergine ad dolora- 
tisi! ni n, 

R. Aftinché siamo falli degni delle promes- 
se di Cristo. 

/". Signore, esaudite In min preghiera, 
Jt. E le mie gridn pervengano a voi. 

Orazione. 

Vi supplichiamo, o Signore Cristo Gesù, che 
nell'ora della nostra marte, si faccia intercedi- 
trice per noi la beata Vergine Maria vostra ma- 
dre, il cui sneratissimo cuore nel momemto del- 
la vostra passione fu tradito dalla spada del- 
1' affinino. Per mezzo di voi, Cristo Geiìi Sal- 
vatore del mondo, che Dio col Padre e lo Spiri- 
to santo vivete e regnate per tutti i se eoli de' 
secoli. Cosi sin. 
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LA PRIMA E L'ULTIMA DI TUTTE LE MEDITAZIONI. 



Abbiamo cominciata la strada e n'è d'uo- 
po giugnere al termine; siamo venuti alla luce 
e n'è forza discendere nel sepolcro. 11 di che 
sorge e tramonta, gli alberi che dopo dì aver 
fiorito e fruttificato rendono alla terra le pro- 
prie spoglie, le nature animali che incessante- 
mente a noi dintorno discompaiono e sì rin- 
novano, la storia delle generazioni che ci han 
preceduto, e gli sguardi rivolti per poco a quel 
mesto e riverito recinto a cui ci sentiamo con 
irrefrenabile corso incalzati, e dove riposano 
le ossa de' conoscenti, degli amici, di (pianti 
portarono seco una porzione det sangue e del 
nostro cuore, ci avvertono d'una voce eloqucn- 
tissima che la figura del mondo trapassa, e che 
noi pure nel suo commovimento trapasseremo. 
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I giorni si divisero 1» nostra esistenza, sono 
prefissi, nò d'un istante prolungheranno il li- 
mite loro assegnato: ciascun' ora che volge 
porta seco la porzione del nostro vivere che le 
toccò, e non di rado senza che noi ce ne ac- 
corgiamo sopraggitti e l'ultima che ci lascia 
freddi cadaveri, senza spirito e vita. Ma il fred- 
do cadavere che tli breve discioglierassi e an- 
drà a confondere le proprie ossa con quelle 
degl'innumerevoli nostri fratelli che dessero 
quaggiù la parte corruttibile di se medesimi, 
ne assicura di ben altro destino, e ne accenna 
alla più bella delle speranze, ad una vita eter- 
namente felice. La morte per tanto, condizio- 
ne indispensabile della nostra esistenza, è un 
riposo, è una meta, è il conseguimento d' una 
corona; e sopra il sepolcro, cui l'occhio della 
umanità guarda con profondo strazio dell'a- 
nimo e non dì rado con ispavcnlo, frondosi;) 
l'albero delia vita, e per la creatura fornita 
d'intelligenza e dell'insaziabile desiderio del 
bene il corrompimene della carne è certa 
prova della incorruttibile immortalità dello 
spirilo. Sempre adunque che ci raccogliamo 
sopra di noi, che d' un rapido pensiero muo- 
viam dalla cuna al letto della morte, dal seno 
della madre alla tomba che ne sia sotto a' pie- 
di conlinuamente dischiusa, dobbiamo animar- 
ci di quelle speranze di che la religione infio- 
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ra le tombe cristiane e fa dalle tenebre spun- 
tare la luce, dall'angoscia la giocondità più 
solenne. Morremo. La sentenza è inevitabile i 
ma oh I la grande ventura il morire nel bacio 
di Gesù, l' avviarci alla patria, il ritornare al- 
l' amplesso di chi ne. creò e ne redense! Fac- 
ciamo che i giorni dui ndstro vivere terreno 
servano d'apparecchio al viaggio che non gua- 
ri dovremo imprendere, e più sempre adopria- 
ìnoci a perfezionarci nel meglio, se un miglio- 
re destino ne attende. Avverrà cosi per noi 
che l'ultimo sarà pure il giorno più bello, e 
sorrideremo in faccia alla morte perchè ci 
saremo abituati a considerarla come la meta 
del pellegrinaggio, il fine dei patimenti e il 
principio della vita eternamente beata. A ciò 
ne giovi il continuo e caro pensiero degli ar- 
gomenti principali di nostra redenzione, e ne 
soccorrano all'uqpo i pietosissimi cuori di 
Gesù e di Maria, in cui confidentemente ci 
ricovriamo in vita, perchè ivi ricovrati ci ri- 
trovi anco la morte: lo che ci sia concesso di 
conseguire per la grazia e misericordia di 
Cristo nostro Signore, cui diasi gloria ed im- 
pero per tulli i secoli de' secoli. Cosi sia. 
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PRECI LATINE 

di cai 

XEL CORSO DELLE MEDITAZIONI 

SI DIEDE IL VOLO! Ili ZZ AMENTO 
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10 ONORE DI lllllll SANTISSIMA ADDOLORATA. 



Si ii bai niii ter dolorosa 

Juxta crncem Incrymosa 

Itimi pcniìebat iìlius ; 
Cujus ani mani gementem, 

Coniristatam et doleniein 

Pertrnnsivit gladius. 
O quani iriaiii et afflitta 

Full Illa benedici* 

Maler Unigeniti! 
Quoe moerebol et dolebat, 

Pia Maicr dum *idebat 

iNnli |)uenas ìnclyli. 
(Juis est homo qui non fleret 

Matrem (Jhrisii si vitleret 

In tanto supplicio? 
Ouis non posset cunlristnri 

ChrìsU Matreni contemplar! 

Dolentem cum lilio 't 
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Pro peccato suae gentis 
Vìdit Jesnm in tormento 
Et llagetlis subditum. 

Vidit suum dtilcem Nalum 
Moriendo desolatum 
Duin eraisit spirilum. 

Ejn Mater fona amoria, 
Me sentire vini doloris 
Fac ut tecnm lugeam. 

Fac ut ardeat cor meum 
In nmando Chris tu ni Deuin 
Ut sibi complaceam. 

Sancta Mater istud agas, 
CruciGxi fige plagas 
Cordi meo valide. 

Tui Piati vulnerati 

Tarn dignati prò me pati, 
Poenas mecum divide. 

Fac me tecum pie Aere 
Cruci il xo condolerò 
Don ce ego vixero. 

Jtr&la Crucem lecum stare, 
Et me libi sodare 
In pi nnc tu desidero. 

Virgo Virginum praeclara 
Milli jam non sis amara, 
Fac me tecum piangere. 

Fac ut portelli (-liristi inortem, 
Passi onis fac consortem 
Et plogas recolere. 

Fac me ptagis vulnerari, 
Fac me Cruce inebriar! 
Et cruore fllii. 

Flammis ne urar succensus. 
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Per te, Vino, fiim defensus, 

In die judicii. 
Christe, cura sii hinc exire, 

Uii per Matrem me venire 

Ad palmam victorine. 
Quando corpus morieuir 

Fuc ut nnimae donetur 

Paradisi gloria. — Amen. 
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ORAZIONI PER CIASCUN VENERDÌ, 



Doce nos orare 
ii- Sic ergo vos orabilis. 
j. Domine, ex.audi oralionem meam. 
r(. Et clamor ineus ad te veniat. 
j. Dominus vobiscum. 

Et cum spiriti! tuo. 

Orem hì. 

Domine .lesti Chrisie, qui in liorto. verbo 
et exentplo nos orare doctiisti ad tentalionuni 
pericola supcranda, concede prò pi lini , ut nos 
oralioni semper intenti, ejus copio som fin cium 
consequi mereamur : qui vivis et regnas cimi 
Deo Patre in unitale Spiritus sancii Deus per 
omnia saecula saeculorum. Amen. 

n 

f. Proprio Filio suo non pepercit Deus, 
i). Sed prò nobis omnibus tradidit illuni, 
f. Domine, exaudi etc. 
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Oremus. 

Omnipolens sempiterne Deus, qui luminilo 
generi ad imitnndum humilitatis exemplum, Sal- 
vatorelli nostrum cameni sumere et criicem 
subire fecisli, concede propiiius, ut sicul solem- 
nem eommemorationem l'assionìs ejus celebru- 
mus, ita et palienti.ie ipsius Iiabere documenta 
et Resiirrecliuuis consorlia mereamur: per euni- 
dem Dominimi nostrum .lesum Uiristum filium 
tuum qui tecum vivit et regnai in saecula sae- 
culorum. Àmen. 

III. 

t l . Erto corona gloriae ini maini Domini, 
ij. Et diadema regni in manu Dei lui. 
f. Domine, esaudì eie. 

Oremus. 

Prnesla quaesvimus,omnipotens Deus, ut qui 
in memoi'ium Passioni» Domini nostri .lesu Cliri- 
sli Coronam ejus spineam veneramur in tems,nb 
ipso gloria et honore coronari ntereaiaar in 
coelis : qui tecum vivit. et regnai in imitate 
Spiriius sancii Deus per omnia saeculn saecu- 
lorum. Amen. 

IV. 

>'. Fodei'iint verunt niens et pedes meos. 
ii. Dìnumerarunt omnia ossa mea. - 
t. Domine, e\audi eie. 
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Oremus . 

Deus, qui in assumptae carnis io firmi tate 
Clavis afligi et Laueea vulnerari prò mundi sa- 
lme volutati, concede propitius, ut qui eorum- 
dem Clave-rum el Lanceae solemnia veneramur 
in terris, de glorioso victoriae tuo iriumpho 
gramlemur in coeli» : qui vivis et regnas cum 
Den Patre in unitole Spiritila sancii Deus per 
omnia saecuia saeculorum. Amen. 

V. 

f. lpse vulnerati» est propter iniquitated 
nostrns. 

4. Altritus est propter scelera nostra. 
T- Domine, exaudi eie. ^„ j 

Oremus. 

Deus , qui Unigeniti filii tui passione, et 
per quinque Vulnera ejus sanguinìs effusione 
li uni a nani naturali! peccato perdi tam l'epurasti, 
tribue nobia, quaesumus, ut qui ab eo susceptu 
vulnera veneruuiur in lerris, ejusdem pretio- 
sissìmi sanguini» fructum consequi mereamur 
in coelis. Per eumdem Dominimi nostrum Je- 
sum Christum Filium tu dm qui tecum vivìt et 
regnai in unitale ejusdem Spiri tus sancii Deus 
per omnia saecula saeculorum. Amen. 
VI. 

y. Te ergo, quaesumus, tuis famulis subveni. 

Quos preiioso sanguine rederaisti. 
i. Domine, exaudi eie. 
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Oremus. 

Oinnlpolens sempiterne Deus, qui Uni ge- 
nitura filiutn luum mundi redemplorem consu- 
misti, ac ejus sanguine pintori voluisli, conce- 
de, uunesumus, ealulis nostrae prelium solemni 
cultu ila venerar!, alque a praesenlis *itoe roa- 
lis ejus virtù le defendi in terris, ut fruclu per- 
petuo laelemur in coelis: qui tecuni vivi! et 
regnai in unitale ejusdem Spiriti» sancii Deus 
per omnia saecula saeculoim». Amen. 
TU. 

f. Tua in sindonem veneromur, Domine, 
ij. Tuam recolimus passiunem. 
i. I tumide, exaudi etc. 

Oremut- 

Deus, qui nobis in sa ne la Sindone, qua 
corpus luum sacra li asimum e croce depositimi 
a Joseph in volli tum fuit , passioni» luae vesti- 
gia refiquisti, concede propitius, ut per mor- 
tem et sepulturum tuam, ad resurrectionis glo- 
riarti perducamur : qui vivis et regnas cum Deo 
Paire in unilate ejusdem Spiritila sancii Deus 
per omnia succubi saeculorum. Amen. 

Vili 

■}. Adoramus te, Christe, et benedicimus 

libi. 

i(. Qui per sanctam Crucem tuam redemi- 
sii mundum 

J. Domine., exaudi eie. 
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Oremut 



Deus, qui prò Redemptione mundi rotatati 
nasci, circumcidi , a Judaeis reprobavi, a .ludn 
traditore osculo tradì , v inculiti nllig^ri, sieut 
agnus innocens ad victimam duci, ntque con- 
s pedi bus Annae, Caipliae, Pitali et Herodis in- 
decenter offerri, a fulsis lesiibus accusavi, flagel- 
li» et opprnbriia vexari, spmis conspui , spinta 
coronari, colaphis caedi, arundine perdili, t'iicie 
velari, vesti bui extii. Cruci clayis nffigi, in Cni- 

to polari, et lancea vulnerari; tu, Domine, per 
has sanctissimns poenas tuns, qttas ego indignus 
reeolo,.et per sanctnm Crucem et inortem tuam 
libera me a poenis inferni, et perducere digne- 
ris, quo periluxisli latronem tecum enteilKum, 
qui cum Patre et Spiritti sa ne tu vivis et regnas 
Deus per omnia saecula saeculonmi. Amen. 
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LODI AL C L'ORE DI GESÙ 
Espresse latinamente in forma dì Litanie. 



Kyrie eleison — Christe eleison 
Kyrie eleison — 

Cariate, andi nos — Christe, esaudì do». 

Puler de Coelis Deus, miserare noliis. 

Spiritus sancte Deus, miserere nobis. 

Sancla Trinità» unus Deus, miserere nobis. 

Cor Jesu, Verbo Dei substanlinliier uni- 
tum , — Divino umore quo ardes infiamma 
cor nostrum. (Si ripete ad ogni ver- 
setto la medesima risposta : come 
sopra ). 

Cor Jesu, Dei majestate dignum, 
Cor Jesu, Dei sauctitaie sondimi, 
Cor Jesu, Dei bollitale bonuin, 
Cor Jesu, Dei adoratione Deo debita ndo- 
randum, 

Cor Jesu, umore Deo digno iimnndum, 
Cor Jesu, ineffabile, 
Cor Jesu, inciimprehensibile, 
Cor Jesu, Palris ueterni tempi um dignis- 
simum, 

Cor Jesu, verum aeproprium Spirimi son- 
di habitaculum, 
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Cor Jesu , sanctissimae Trinitatis sanclua- 
rium, 

Cor Jesu, charitatis aeternae dìgnUsima 
sede», 

Cor Jesu, in quo habitat omnia plemtudo 
divinitatis, 

Cor Jesu, ìli quo sunt umnes ih esauri sn- 
pienllae et scientiae Dei, 

Cor Jean, thesaurus numu/min defkiens, 
Cor Jean, dives in onmes qui invocant te, 
Cor Jesu, de cujus plenitudine omnes ac- 
ce |>imus, 

Cor Jesu, pax et reconciliatiu nostra, 
Cor Jesu, fons aquae salienti* in vilam 
acternam, 

Cor Jesu, puteus aquarum viventium, 
Cor Jesu, prìncipi uni et origo virtù tu in 

Cor Jesu, in quo sibi Pater bene conipla- 
Cor Jesu, boatta vivens, sancta, Deo pia- 
Cor Jesu, prò pi li alio prò peccati* nostris, 
Cor Jesu , amaritudine replelum propter 

Cor Jesu, saturarmi) opprobriia. 

Cor Jesu, attrilum propter scelera nastra, 

Cor Jesu, usque ad mortem Crucis obe- 

diens factum, 

Cor Jesu, lancea perforai uni, 

Cor Jesu, fons totius consolationis, 

Cor Jesu, solalium peregrinalionis animae, 

Cor Jesu, refugium nostrum iu die tribu- 

lationis, 
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Cor Jesu, salus in te sperantiunt, 
Cor Jesu, spes in le morìentium, 
Cor Jesu, cultorum tuo ni m dal ce praesi- 
dium, 

Cor Jesu, delitiae Sanctonim omnium, 

f. Discile a me, quìa milis stira el humilis 
corde. 

ij.Et invenietis requiem animabus vestila. 
t. Domine, esaudì etc. 

Oremus. 

Domine, Jesu Chrisie, qui ineffubiles Cor- 
dis tui divitias Ecclesia e tuae aperire dìgmuus 
es, concede ut hujus sac ni rissimi amori respon- 
dere, et injuriaa eidem umidissimo Cordi ab 
ingratis ho mi ni bus ili a las dignis nbsequits com- 
pensare vaieamus : qui >ivìs et refinas Deus 
in saecula saeculorum. Amen. 
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LITANIE DELLA BEATA VERGINE 



Kyrie eleison. — Christe, eleison. 
Kyrie eleison. 

Christe, audi no». — Christe, exaudi nos. 
Pater de euelis Deus, mise re re nobis. 
Fili Kedemptor mundi Deus, miserere no- 

Spiritus sancLe Deus, miserere uobis. 

Saucta Trinità» unus Deus, miserere nobis. 

Sa ne tu Muriti, — Oro prò uobis. (Ad ti- 
gni venetto la mede- 
sima rispotla come so- 
pra ) 

Sancta Dei genitrix, 
Suuetu Virgo virgìnum, 
Maier Ch risii, 
Moter divinile graiìne, 
Mater purissima, 
Mater castissima, 
Moter Inviolato, 
Mater intemerata, 
Muter amabilis, 
Mater admirabilis, 
Mater Creatoris, 
Maler Salvatoris. 
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Virgo p ['(nientissima. 
Virgo veneranda, 
Virgo praedicanda, 
Virgo polens, 
Virgo clemens. 
Virgo fidelis, 
Speculum justitiae, 
Sedes sa pienti a e, 
Causa nostrae laetitiae, 
Vas spirituale 
Vbs honorabiie, 
Vas insigne devotionis, 
Rosa mystica, 
Turris davidica, 
Tuvris eburnea, 
Doinus aurea, 

Smul'coeìi™' 
Stella malutina, 
Sai us infirmo rum, 
Refugium peecalorum, 
Consolli tri* aflliclorum, 
Auxilium Chrislianorum, 
Regina Angeloruin, 
Regìnu Patri ii reliaru in, 
Regina Prophetarum, 
Regina Apostoloruin, 
Regina ftlurtvruni, 
Regina Confessorum, 
Regina Virginum, 
Regina Sanctorum omnium, 
Regina sine Inlie originuli concepii!, 
Agnus Dei, <jui tollia peceuLi mundi, — 
parce nobis, Domine. 
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Agnus Dei, qui toDis peccata mundi , — 
e x audi nosj Dumi ne. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, — 
miserere nobis. 

■fr. Ora prò nobis, Virgo dolorosissima . 
ij. Ut digni efficiamur promissioni bus Cliri- 

sii. 

V'- Domine, osati di etc. 

Oremut. 

lnterveniat prò nobis, quaesnmus, Damine 
Jesu Chrisle, nunc et in horo mortis nostrae 
apud luam clementiam beata Virgo Maria ma- 
ter tua, cujus sncratissimnm animam in hora 
tuae passionis doloris gladioli periransmt. Per 
le, Jesu Christe Salvator mundi, qui cum Pa- 
tre et Spiriti) saneto \i\h et regnas Deus per 
omnia saeculu saeculorum. Amen. 



Fise. 
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